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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (are 10).

SI dia lettura de~ Iprocessa verbal,e della
seduta antimeridiana di ier,i.

C E M M I, Segretaria, dà lettura del
processa verbale.

P RES I D E, N T E. NO!ll esse,nidovios~
servazioni il processo v,erbale s'intende ap~
pI'lovato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chi'esto
congedo i ,senatori: Bonadies per giorni 2,
Ottolenghi per giorni 18.

N on essendovi oservaz,iani, questi c.ongedi
si intendono concessi.

Annunzio di disegno di Ile'gge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che
il Presidente della Camera dei deputat~ ha
trasmesso .il seguente disegno di legge:

«Stato di previsione delJa spes.a del Mi~
nistero del lavoro e della previdenza so~
cilale per l'esercizio finanziario dal P lu~
gIio 1961 al 30 giugno 1962» (1634).

Questa dis,egno di legge sarà stampato,
distribuito ed ass,egnato alla Commissione
competente.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
alia d.eliberazione d.iCommissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente del SenatO', Ivalendosi della fa~
coltà conrferitag'li dal RegolamentO', ha d'efe~
ritO' il seguente disegno di le,gge alla deli~
bera~ione :

della loa Comrnissio'ne perman,ente (La-
V'ar,o, emigrazione, previdenza sodale):

«ModIfica dell'arti'colo 10 del decreto del
Presidente della Repubblica 20 marzo 1956,
n. 648, recante norme moditicatrici della
legge 12 aprile 1943, ,n. 455, sulla assicu~
raziane .obbligatoria contro la siIircosi e la
asbestosl» (1604), previ parer.i della 5" e
della lP Commissiane.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'esame di ,Commissioni lPermanenti

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente del ISenato, !Valendosi della rfa~
coltà 'comferitagli dal Regolament.o, ha detfe~
rito i seguenti di'segni di legge all'esame:

della /la CQmmissione perrmanente (Affari
esteri) :

«Ratifica ed esecuzione dell' Accordo in~
ternazionale sullo zuc~hero aperto alla firma
in Londra il 10 dicembre 1'91518»(116012),\pre~
vi pareri Idella 5a, del1a 8a e della '9a Com~
missione;

deMa loa Cammissiane permanente (~a~
vora, emi:2'razione, p.rervidenza socia,le):

«Stato di previsione della spesa del Mini~
stero .del lruvoro e della p~evidenza sociale
per l'es~rcizio ,finanz,iaria dal P l<uglio 1.9,61
al eo gi:ugno 1:9'612» (16134), prervio !parere
della 5,aCQmmissione.

Discussione del disegno di legge: « Stato di
previsione deHaspesa del Ministero deUe
poste e delle telecomunicazioni per l'eser-
cizio ,finanziario dallo ,luglio 1961 alI 30
giugno 1962» (1414)

P R ,E .sI D E N T E. L'ordine del giorno

reca Ladiscussione del disegno di legge: « Sta~
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todi previsione della spesa del M,inistero
delle ,paste e delle telecamunicaziani :per la
eserciziafinanziaria dal 10 luglio 1961 al 30
giugna 1962 ».

Dichiaro aperta la discussiane genemle.
È iscrlitta a lParlare il senat;ore Bruno. N e

ha facaltà.

B RUN '0. Signal' Piresidernte, ornare~
vale Ministro., anorevoli. calleghi, di bilando
che discutiamo, a nostro avviso, ,presenta ed
enuncia delle intenzioni anzichè essere il l'i ~

velatare di un"annata ,operosa che si inten~
de affrontare. A noi 'pare un'elencazione eh
vaci che non illustrana i prablemi di insie~
me che debbono castituire i pi,lastri di una
gestione economica.

N ei limI ti dI una discussIone dI bilanclO
è impossibile trattare tutti i problemi del~
1'Ammini'strazione postale; la vastità e la
varietà della materia è tale che difficilmen~
te anche il più esperta conascito~e del pro~
blema potrebbe fare un'illustrazione com~
pleta. È giocoforza, pertanto, conternere la
discussione ,in limiti ristretti.

N on avendo avuto la Ipossibilità di consta-
tare con indki analitici lo sviluppo dei ser-
vizi nei confronti delle precedenti gestioni,
e non avendo avuto a dispos,izione specchi
dimostrativi e .illustrativi che tanto sareb~
bero stati utili per chi è chiamato ad osser-
vare il funzionamenta di una pubblica Am~
ministiraziane attraversa l',esame di un bl~
larrcio, ho cercato di portare la mia attern-
z,ione su fatti che sona illustrati ~ seppure

in visi,one saltanto panoramica ~ da una
'pubblicazione dell' Ammlllistrazione, sui ser-
vizi industrialmente ge'stiti oggi dall' Ammi-
nistrazione ,posta:le.

Difficile sal'ebbe stata, alt:t~imenti, leggere
tr.a le righe delle somme che cOIDIpongonoIl
bilancio e che sairebbero rimaste pur sem~
pre dei numeri di nessun ,s,ignificato per il
profana. Lungi da me il pensieI10 di voler at~
tribuiI1e aH'oscurità ,di un bilancio una qua-
IÌlfica di incapacità a di Inco.mpetenza in chi
l'ha redatto.! Tutti armai sanno che trattasi
di un fenomeno camplesso e ben calcolato;
ma, al di fuo.ri dei numeri, resta la possibi-
lità di ricorrere all'asservaz,ione diretta dei
f.atti.

Nell'epoca in cui VIVIama che è caratte~
rizzata da un grande progresso ,industriale,
ha ritenuta che sia di attualità limitar1e il
mio intervento all'esame dello sviluppo che,
nell' Amministrazione, hanno trovato alcuni
servizi tecnicI; e mI è stata di aiuto la ,pub-
blicaziane dL cui ho detto .prima, edita dal
MinIstera deHe poste e delle teJecomunica-
z,ianrinel 1956. Mi si dice ,che da aillora non
vi sono stati g1randi cambiamenti.

Indubbiamente, lo. studio. deLla mecctandz~
zazione dei trasporti a pICcaIe distanze ha
contribuita a risolvere molti prablemi per
aUeviare la fatica dell'uomo, e non si può
sottovalutare l'economia che si verrà a rea-
lizzare in questa importante branca dei ser~
vizi <di trasporto, se sarà bene ,organizzata.
Ma è fuol'1i dubbio ,altresì che, OIgni.qua1voIrta
si introducano in un'a,zi;enda nuow:e mia1c,chine
o impianti industriali, è necessarIO paten~
ziare e riformare ,le vecchi'e preesistenti at-
trezzature aziendali, ,per nan correI1e il Yl-
schia d'annul1a,re l vanta:ggi conseguiti con
la meccanizzazioThe. N on sembra a noi che
ciò sia stato fatto se, ancora ,oggi, nelle gran~
di città non esi'ste una direzione tecnica um~
ca :per la manutenzione degli impianti mec~
canici, tutt'ora affidati alle cure di diversi.
uffici che provvedono di lara iniziativla, spes-
so dimastrandosi pOlca competenti, cos.iochè
si vedono sorgere ,officine di manutenzione
indipendenti l'una dan'altra, che alle vo.lte
oostituiscono dappioni inutili ed antiecon'()~
mI Cl.

Il mancato adempimento al1e esigenze eco-
no.miche della gestione può ancora rilevarsi
dall'esame di altri argomenti. La posta .pneu-
matica, 'Per esempio, che all'esteiro ha tro-
vato IlIotevo.I.eSVilUiPPOPo.ichè molto eonve~
niente, ,dal lato ,economico, 'Per il trasporto a
p.iccaledistanze della corrispandenza urgen~
te, specialmente nelle città a traffico conge-
stionato, ,come sono o.rmai anche le nostre,
!in Italia ha ,uno sviluppo totale ,di 164 chi~
lometri, e non sembm che sia stata ampliata
nella misura che la potenza disponibile ,avr'eb~
be cansentito. La rete è rimasta 'pressochè
invariata dall'epoca della sua ricostruzione
3iVVe.nutanel dopoguerra. Se fosse Istato pTe~
di.S'posto un piano di preordinato sviJuppo,
ammesso come possibile dalla pubblicazione
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che ho citato, si sarebbero .potutl aumentare
gli introiti a ,parità di spesa di esercizio,
:reaJizzando nel cont.empo un benefieio per
gli utenti e un iPiÙcelere collegamento verso
i nuovi nuclei abitati sorti nel dopoguerra
alla periferia delle grandi città.

Dalla pubblicazione ,in parola si rileva che
la rete pneumatica trasporta 2'0 millOlll dI
unità di ccrrispondenz,a all'anno, aventI ca~
a:-atter'e dI urgenz,a, con una spesa di eser~
cizio che SI agg,ira in cifra tonda SUl 1'0'0
miUoni an'nui, per CUI Il costo dell'oggetto
trasportato è in media di lire 5. È un costo
ancora tropp'Ù alto nei confrornti di quello
ottenuto da altre Nazioni che, attraverso
un'adeguata pubblrcità, hanno fatto conlO~
scere al J)ubblic'Ù l'utilità di questo servizio
e rea1izzato nuove economie anche attraver~
so allacciamenti privati o l'istituz,ione ,di al~
tri servizi, come quello del biglietti postali,
che da soli hanno dimostrato di poter com~
pensare le spese dI geshone.

Sull'organizzazione del servizio della mo~
torizz,azione, debbo dire ohe, a distanza di
dieci e ,più anni dalla sua istituzione, gli au~
tomezzi non hanno ,ancora sufficienti rimes~
se atte a cOnitener1i; un notevole patrimonio
di autoveicoli è così soggetto ,ad un ,rapido
dete~ioramento, anche per la mancanza di
un'adeguata organizzazione d'officina. È no~

t'O che l',efficienza dI un parco automobi,Jisti~
eD è subordinata alla possibilità di avere a
disposizione idonee autorimesse e ben dota~
te ed efficienti officine di manutenzione e ri~
pamzione; alcune Nazioni estere, che gesti~
scono in Iproprio migIiaia di automezzi nei
servizi posta1i, hanno da tempo risolto que~
sto problema organizzativo ed hann'Ù reso
più ,economici i servizi, poichè hanno tenuto
alte le rese chilometriche degli automezzi
senza lasoiare che esse dim,inuissel1o atltra~
verso una malcurata manutenzione. Anzi mi
si dice che alcune ,amministrazioni sono g,iun~
te a fissare dei tempi di lavorazione per le
riparazioni, nelJ'intento di lIendere sempl'e
più economiche le gestioni.

N el campo di altre macchine, in quella
pubblicazione che ho citato, appare la foto~
grafia di un fornello fusorio per ceralacca. In
Italia da tempo immemorabile si usa la ce~
ralacca come suggello, mentre presso altre

Nazioni più progredite in questo campo il
sistema è stato da tempo ormai abbandona~
to e sostituito con più ig,ienici 'e moderni
sistemi di chiusur,a.

Continuando l'esame degli argomenti il~
lustrati dalla ,pubblicazione, si nota uno stu~
dio di lavanderia con laboratorio di ram~
menderia per sacchi postali. Sembra dunque
che, contrariamente a quanto si pratica pres~
so altre Amministrazioni, dove ci si preac~
cupa di più delle questioni igieniche che han~
no attin;enza con il lavoro, l':Amminlilstra~
zione non ,abbia mai provveduto a lavare e
rammendare nella lorO' tatalità i sacchi po~
stali, se è stata necessario compil.are uno
studio in ;proposito.

In effetti ho notato che i sacchi da anni
raccoJgono un !PO' la polvere e la SpOI1COda
un capo ,all'altro d'Italia, e sono soggetti in
questo modo ad un deterioramento molto più
ralpida. N ella Ipubblkazione ho notata una
macchina per la depolverizzazione dei sac~
chi, ma questa nan è ancora ,in funzione in
nessun ufficio p'Ùstale. Nell'èra della mecca~
nizzazione e dell'automazione, quando si
prevede anche una missilistica pO'stale, sia~
mo oggi forse i più retrogradi in fatta di
igiene e :pulizia dei sacchi postali; eppure

l'Amministrazione postale è Ulladelle ,auto~
rità eui è stato devoluto per legge un ipotere
medico~s:anitario attraverso la creazione di
un lSipettorato ,sanitario.

L'esempio delle Amministrazioni postaH
più progredite della nostra, che da oltre
vent',anni gestiscono lavanderIe, 'stazioni di
dep'ÙlverizzaziO'nee di disinfezione, sia nei
centri principali che nei capoluoghi di pro--
vincia, davrebbe 'essere .preso da noi come
insegnamentO'. Custodendo megliO' un patri~
mania di ,sacchi Ipostali circolanti, che è va~
lutato ad 1 mil.ione 85'0.'0'00unità, cioè pari
circa ad un; valore di qualche miliardo, si
potranno porre a calcolo .altre economie di
gestione che oggi llIel bilancio non com:pa,io~
n'Ù. Annualmente si spendono centinaia di
milioni per ripristinare, alla fine di agni
esercizio ,finlanziario, un patrimoniO' circa~
lante che, :non ess.,eudo .oggettO' di cure, è de~
stinato a 10gorars,i rapidamente. L' Ammini~
straziane, che ha alle prop.rie dipendenze un
persanale operaia numeroso,' avrebbe tutto
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!'interesse anche alla realizzazione di un la~
bor,atorio di rammenderia in considemzione
delle esigenze, oltre che dei sacchi postali,
anche del 'personale dipendente in fatto di
divise.

Un' Amministria,ziolIle .a carattere indu~
st~iale statale, come quella dei monlopoli, si
è già posta su questa via e da anni provve~
de in proprio alla confezione di divise, tute,
vestaglie ,per il prop~io ,personale di:penden~
te, nonchè alla confezione di pro.prisacchi.
Ciò 8ignifica ,che questa Ammi11listrazione hn
trovato una convenienza ec,onomica. Questa
potrebbe essere un'altra fonte di economia
in bilancio, da :realizz,are sulle ingenti som-
me che annualmente si spendono per lecon~
fezioni. Se già l'Amministraz,ione dei mono~
poli di Stato ha trovato conveniente abbina~
fie i servizi di lavagg,io dei propri tessuti
oon le operaz,ioni di rammenderia e confe~
zioni, nlon si vede per1chè 1'Amministr:azione
delle poste, che ha alle proprie dipendenze
un personale indubbiamente più numelroso,
non abbia f,atto aItrettantoper portare il
proprio bilancio ,economico ,su Un! piano di
maggio.ri realizzazioni.

Indubbiamente un'org;anizzazione di que~
sto genere potrebbe dare anche possibilità
di lavoro a manodopera maschile e femmi~
nile.Mi si dice che c'è la possibilità di tale
.istituzione, per esempio, a Folign\o, ,in una
regione depressa economic,amente, dove esi~
stono dei fabbricati di deposito di proprietà
dell'Amministr.azione 'postale. Quindi lì sa~
fiebbe più facile e meno costoso poter ,isti~
tuire uno stabilimento per queste confezioni
dene divise, per il mmmendo, la pulizia e la
disinf'ezione dei sacchi !postali.

L'Amministrazione postale in questi Ianni
ha costruito impianti costosi, anche se utili,
di condizionamento d'aria. Indubbiamente
questo è ben fatto, ma non ci 8i deve dimen~
ticare delle necessità degli ,ambulanti 'posta~
li e degli uffici ferroviari dove la polvere @

la mancanza di igiene so.no veramente ,dan~
nosi ~per il personale.

Il potenziamento e la creazione di nuove
gestioni nlon si risolve ,solo ,con ,la costruzio~
ne di opere ,e di impirunti. Prima di t.ali ese~,
cuzioni è necessario rivedere e potenziare
l'organizzazione tecnica e di esercizio che

non può essere natur,almente quella che è
esistita sino ,ad oggi. Questa dimenticanza è
un difetto che di solito si riscontra in tutte
le Amministrazioni statali che s.ono rImaste
fondamentalmente burocratiche, per cui alle
volte si ha l'impressione che si ,prefe:risc,a
correre il r,i8chio di frustrare quei benefici
economici, che indubbiamente la meccaniz~
zazione dei servizi arreca, pur di non dover
provvedere a modilficare le preesistenti strut~
ture. La questione dell' organizzazione e del
personale tecnico si ins,eriscecosì, senza vo.-
lerIo, come fattore 11Ionmeno importante
dell'introduzione delle macchine per Irendere
economiche le gestioni in un tutto ben pro.-
porzionato ed ,armonizzato.

Elsaminiamo ora quale ,sia allo stato at~
tuale, .1.a struttura az,iendaJe dell' Ammini~
strazione nel campo che abbiamo preso in
e8ame; ci si potrà meglio rendere conlto di
quello che accade poi anche nella periferia
Sarà una brev:e escursione, interessante per
puntualizzaJ:1e alcuni ,aspetti di una situa~
zione organizzativa 'che potrebbe fortemen~
te incidere nell'economia aziendale, qualor3,
si continuasse ad intfiodurre macchine e a
meccanizzare impi,anti senza provvedere nel
conteillJPo a creare i quadr.i tecnici, adatti
ai nuovi .compiti. Dall'esame dell'o.rganizza~
zione aziendale, quale si può ril:evare da un
recente el,enco uffici.ale, si osserva che di
fronte ad un ,servizio della Motorizzazione
che gestisce un numero di autoveicoli non
molto rilevante, ris1petto a quello di ana,loghe
amministmzioni postali estere, si trova una
sparutissima schiera di tecnici della mecc.a-
nizzazione peraltro ,incorporata .in un gran~
de servizio :edile.

.È qui opportuno far IlIotare che l'Ammini~
strazione delle poste non sarà p'ermaneniJe~
mente a carattere edile in questo settore s,e
non fino ,a quando saranno 'esaurite l,e il1e~
cessità di costruire fabbriche 'postali, men-
tre il suo carattere industriale sarà perma~
niente data la naturla dei suoi servizi.

Questo esiguo numero di tecnici meccani~
C>ideve provvedere ad assolve1re cOl!:l1lpiti SlPes~
so complessi che investono tutta la gamma
dell'ingegneria industriale, che va dai tra~
sporti a n.astro normali a quelli automatici,
dai tr,a,sporti pneumatici ,interni degli uffici
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a quelli Ulrharui di città, daglI elevatori,
ascensori, montaca,richi alle scale mohili, dai
grandi .impianti di smistamento lalle smista~
trici automatiche, dalla costruzlOne di 0en~
trali pneumo~generatrici aHa gestione delle
sue reti, daUa costruzione di bollatrici a quel~
10 delle affrancatrici automatiche, dagli stu~
di di lavanderie a quelli ,di depolverizzazi,o~
me, dagli imp,ianti di carrellI automotori a
quelli pneumatici spedali, dalle costruzioni
di staz.ioni di ~ieariJca 'Per aociUiIDUJlato:dal~
10 studio di trattori postali.

Si noti quale enorme sproporzione vi sia
fra l'organizzaz,ione motoristica assunta al
rango di servizio, COn compliti che sono piiiUt~
tosto limitati e le poche unità adibite iruvece
a t'rattare una materia così vasta e comples~
sa, come quella elencata, che interessa tut~
ti glì uffici 'Pos~,ali del territor~o nazionale.

Èda questa sproporzione, che non si rie~
SCe.a spiegare con motivi tecnici, chepren~
dono origine molte manchevolezze di gestio~
ne: mancanza o ritardi di ,apP'rovvigi'ona~
menti, di manutenzione di r1ete, manc,ato al~
lestimento di gestioni già studiate, manoato
potenziamento di 'rete.

Passando dal1'organizzaz,ione centrale a
quella periferica si trovano i centri automez~
zi e le sezioni laV'ori ed~li a car,attere regio~
naIe, ma quasi nessuna traccia di organiz~
zazioni analoghe tecnico~industriali che sia~
no in grado di tratt.are con la dovuta com~
petenza i problemi della meccanizzazione al~
l'inlfuori del1e gestioni pneumatiche che Ien~
tamente si stanno esaurendo negli uomini
preparati, che provenivano dalle az,i,ende pri-
vate che prima gestivaino i servizi. E ciò .av~
viene senza che l'Amministrazione ancora
oggi abbia dimostrato di tener cura di qUe~
sto fatto. In un settore a carattere emill'en~
temente industriale, l'esempio di due orga,..
nizzazio,ni potenziate in modo inverso risp'et~
to ai compiti da .assolvere lascia peYlplessi;
dimostrerebhe già di per sè che nell' Ammi~
nistr.azione delle poste vi sono problemi che
an!cora non sono stati risolti .in modo com~
pleto.

Se in un settore industri,aIe, ove maggio~
ri sono le necessità di un potenziamento si
lasciano andare le cos,e alla delriva, vuoI dire
che il carattere burocratico delle gestioni è

ancora tale da n011lconsentire uno sviluppo
organico della meccanizzazione.

Quando, come si rileva dall'elenco che ho
citato, esiste un servizIo d'organizzazione e
metodo che, attraverso due apposite sezioni,
si occupa della meccanizzazione, de1l',auto~
mazione, dell'organizzazione e del metodo, (~
si constatano i l'isultati ,raggiunti, si rimane
meravigliati e si è indotti ad esprimere
l'augurio che l'Amministrazione non debba
trovarsi presto avulsa da ogni 'progresso in~
dustriale.

Per concludere, non desidero qui :ripeter0
quanto è stato detto qualche mese fa nella
discussione, nell'altro ramo del Pa,rlamento,
del bilancio 1960~61 dall'onorevole Riccardo
Fabbri riguardo al personale. La raccoman~
d:azione che viene ora dalla nostra pa,rte al~
l'onorevole Ministro è che prenda in attenta
considerazione le necessità del personale del~
le poste e dei telegrafiche presta la sua o'Pe~
ra ,in condizionli di disagio economico e COll
gravi sacrifici, 'Poichè H servizio del poste~
legrafonico è V'eramente un servizio f,atkoso.

S P A L L I N O, Ministro deUe poste e
delle telecomunica.zioni. Quali sono questi dl~
sagi? Me li vuoI,e indkare, per fa'Vo~e? la s,o
che i postelegrafonici hanno avuto ancor&
adesso le comipetenze accessorie, ed hanno
un'altra legge, la n. 119, che miglior.a, con
4 miliardi, ,i Ìoro stipendi. La prego di non
dire COSe generiche ma di portare dei fatti
specifici.

B iR U N O . È, 'Un po' il disagLo dli tutti
gli impiegati dello Stato, queno che lei co~
no.sce; per cui se si può fare qualche oo.sa...

S P A L L I N O, Ministro delle poste e
delle t,elecmnunicazioni. Io le ho detto che vi
sono due leggi: una per le competenze ac~
cessorie, che è costata ano Stato ieri 13 mi~
liardi, 'e che è quella che la Camera ha già
approvato; l'altra, Ja n. 119, concernente mo~
di,fiche migliorative a quella legge che com~
porta oneri per 4 miliardi. Adesso lei mi
deve dire, per cortesia, quali sono questi di~
sagi, unicamente perchè io le possa rispon~
dere. Se lei invece non ritiene di dirmelo, io
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prenda atta della sua daglianza generica.
(Imterruzione del senGJto1"'eGenco).

P RES I D E N T E. Cantinui, sena~
tare Bruna.

B RUN O. Da un p1ersonale che è sod~
disf,atta ,neHe sue esigenze ecanamiche 'può
ottenersi un ,rendimenta assai migliare, e
questa a tutto vantaggio del servizi a postale
e di tutta la collettività. (Applausi dalla si~
nistra).

P RES I D E N T E. IÈ iscritta a par~
lare il senatore Sacchetti. N e ha facaltà.

S A C C H E T T I. Signal' Presidente,
anorevali senatari, anarevale Ministra, mi
ritenga f,ra l'altra anorata di continuare il
discarsa sull' Amministr,aziane deIle 'poste in
!tal1ia, dJis,col'1s0che abbiama aVlUta lmiada di
affrontare in 'p.arte in accasione delle di~
scussiani della legge per la richie£ta del~
l'autarizzaziane a un ,prestita di centa miliar~
di alla Cassa depasiti e prestiti, da destinare
al prag;ramma di ope~e pragettate dell' Am~
ministrazione. Trattandasi tuttavia di discu~
tere oggi deUa politica generale del Dica~
stel'O ritenga necessaria ~ anche se sarò
abbligata non per calpa mia a ripetere alcu~
ni nostri cancetti fandamentali ~ richiama~

re l'attenziane del Senata nel sua insieme,
sulla palitica generale che infarma l'Ammi~
nistrazione delle poste, e su ciò che il n!ostra
Gruppa ritiene che si davrebbe fare per rea~
lizzare quel cambiamenta che diventa sem~
pre più urgente, a ri'conascimenta di gran
parte dell' opinione pubbUca.

Da qualche tempo nel Governa ,riscantria~
mo qualcheatteggiamenta interessante at~
torna ,al dibattuta problema della rifarma di
struttura delle ,aziende pastelegrafoniche,
quella statale e queHe dirette da.1le conces~
sianarie. Noi siama fra i primi ,a registra:re
questa fatta, anche se, carne vedremo in se~
guito, gli sbacchi a cui tende il Governo so~
na ben ,altra casa che una vera riforma.

S P A L L I N O, Ministro delle poste e
delle telecomunicaziO'ni. Grazie camunque per
il ricanascimento della buona valantà.

S A C C H E T T I. Nai ,parti ama sem~
pre da canstataziani abiettlve.

È importante il fatta che VI sia qualcosa
in mavimenta attarnra ,alle rifarme di strut~
tura. Debbona però essere chIari i metodi,
gli scopi, i tempi della riforma. Quella della
riforma è una necessità abiettlva, incalz,ante.
Basta questo .riconoscimenta per ,avere la ri~
,prova che in UI1Jadegli aspetti della 'paliti~
ca generale del Governo, il settare delle
poste, viene ricanosciuta ,la necessità urgen~
te dI interventi, partenda dal fanda. Nan
creda che si passa continuare ad equivoca~
re' tra una rifarma puramente tecnica, di
inquadramenta del persanale, ed una rifarma
dei servizi che parta dall'orientamenta pa~
litica generale. Il tipo di rifarma dei servizi
telefanici va inquadrata in una precisa scelta
palitica.

Sernza vOller qui usdre dal campa specifi~
camente relativa del bilancia, r,IIeva che si
tratta di un serviz,io estremamente impor~
tante collegato ,can molti ,aspetti della vita
ecanlamica e sociale dei cittadini italiani.

I mali profondi di cui risente l'Ammini~
straa;iane delle poste si possona elencare nel~
l'inadeguatezza dei servizi, nella sua scarsa
madernità in senSa quantitativa e qlialitati~
va, nl€l pesa invadente della penetraziane del
manopalia, in mado particalare attorna ad
alcune attività dell' Amministrazione, delle
cinque cancessianarie, tramite le banche e le
imprese di costruzioni e di manutenziane.

Si dice che è in 000'8'0la studio de,1laCom~
missiane interparlamentare per preparare
uno schema di riforma; questa conferma che
la rifarma è utile in questo mamento; però,
ind~pendentemente da quelli che saranna i
risultati di tali studi della Cammissiane,
sa~ebbe apportuna conoscere le linee gene~
l'ali di arientamento, perchè ,dei partica}.ari
discuteremo a suo tempo. Avrei ,avuta quin~
di piacere che nella relazione di ma,ggiaran~
za non ci si fasse limitati alla semplice can~
stataz,ione che la riforma è utile, necessaria
ed urgente, ma che fasse stata detta qualche
casa in merita ai lavari della Cammissiane.

S P A L L I N O, Ministro delle 'Poste e
delle telecomunicazioni. Quando parlerò If'
dirò molte cose interessanti.
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S A C C H E T T I. Allora potreI frure
una proposta; sarebbe cioè opportuno che

'Pnma pa,rlasse 111Mmistro poi l smgoh s,e~
naton, così si saprebbe cosa SI pensa, cosa
si intende fare. I.rufatti gran !p1arte di questi
progranlml, dI queste :idee si conoscono fuo~
n del Parlamento mentre l parlamentari,
coloro cioè che sono chIamati a decIdere, ne
sono all'oscuro. Ascolterò qUIndI molto volen~
tieri le informazioni che lei Cl fornirà, però
allo stato delle cose va detto che le SOlUZIOlll
alle quali il Governo vorrebbe 'Pervenire, e
ciò lo deduco dai discorsi e dalle aiiermaZIOllì
uffici ah fatti da persone responsabili, eludono
l'aspetto dI fondo della riforma del1'Ammi~
nistrazlOne delle poste.

Il problema dei iproblemi nell' Ammm:i,stra~
zione delle 'poste è quello di rivedere sostan~
zialmente le strutture e le organizzazioni del~
l'AmmmlStrazione. Rimanendo inalte.rata, co~
sì come SI afferma, la struttura attuale del~
l'Ammmistrazlone delle poste, ognI altra ri~
forma dI carattere tecnIco e di inqu.adramen~
to del personale say.ebbe fatalmente desb~
nata a deludere.

Noi
~

che di questo problema Cl occupia~
ma da molti anm, in Parlamento e fuori
del Parla:mento, ,solleviamo appunto il pro~
blema dI servIzi modernamente gestlti in mo~
do che rIspondano alle eSIgenze dello SVI~
luppo del commerci, de.! traffico, del rap~m'~
tI tra gli uominll della nostra società, seoon~
do un ordinato sviLuppo eco.nomico.

Riteniamo pertanto. che Il pnmo elemento
essenziale debba essere irappresentato dalla
riorgamzz,azione e dalla modeI1nizzaZIOne dei
slervizi, in marllera da renderli atti a fron~
teggiare tutte le eSIgenze di una vita mo~
derna, e deUaprograromazione democratica
den'industria ,e deJll'agiricoltura.

In occaSlOne della dIscussione ,per lo stan~
ziamento dei 100 miliardi, abbiamo sollevato
,alcune osservazIoni che rimalligono valide per
11futuro, sul programma dell' Azienda. Desi~
deriamo. ,ess,ere ancora più prec:isi; seco.ndo
no.i occorrono due tipi di interventI. CÈ ne~
cessario dissipare e sgombrare il terreno,
011orevole Ministro, da due illlterventi di in~
teressl contrapposti, che si lllseriscono nel~
l'AmministrazlO'ne deille poste; uno è quello
a livello statale, quindi gene.rale politico; l'al~

tra è l'interesse Ipriv,ato, che entra attraver~
so l fili delle cOll:cesslOnarie e fa sentlre,
obiettiv,amente, l,l suo 'Peso.

Il primo anello de]la nforma di struttura
nguarda l'orgalllizzazione a livello statale.
Sbagliano, coloro che rItengono che sia
possibIle superare i non POChI contrasti e le
difficoltà che esistono OggI, nonostante le rea~
lizzazioni dellle cinque SOCIetà, fra un pro~
gl'aroma g1enerale, il suo sviluppo, Il mlglio~
rameruto delle comunicazwni, e l'artJcolazIO~
ne dir,etta del compltl economIci, cui assolve
nOn soltanto il servIzio telefonico, ma anche
quello del bancopostaJle e delle poste, man~
tenendo le concessionane. Per quanlto nguar~
da le concessionarie, siamo nel campo slpe~
cHico dei servizi telefonicI, che è Il più dì~
scusso; ma non di mInore importanza sono
gli altri due settori, che vedremo fra poco.

È mtdispensabile che un procedimento di
chi'arificazione avv,enga mediante una gestio~
ne democratica e non attraverso un .accentra~
mento puramente burocratIco e tecnico, de~
stmato a burocratizzare la direzIOne.

N on SI 'può :parlar1e dI riforma senza par~
tIre da un dato, e il dato di partenza che so~
steniamo è che VI sia una soluzlC-ne ullltaria
del problema medi,ante Il potenzlamento de!l~
1'Azlenda dI Stato, il coor,dmamento teclllCO
di tutti i servizi statah e sociali, la modlfica~
ZlOne degh! onentamenti teclllci e ammml~
strativ1.

Il Piano governatIvo, a quanto è dato co~
noscere ~ mi riferisco al dIscorso che ab~
biamo avuto Ipoche settImane fa proprio III
quest' AlUla dal Mimstro ~ contiene un orl,en.

tamento 'completamente dlVerso. Si sostIene
che vi sono leggI, vi sono ,provvedimentI che
vanno rispettati; tutto un discorso, questo,
che è valido in Siede di apphcazione di una
politica, ma llJon può essere vallido in sede
di elabOiraz!'one e di sviluppo di una linea po~
litica democratica. Di qui le necessarie mo~
diltìche che vanno ,apportate alle disposizio~
ni arretrate, altrimentI non si comprende~
l'ebbe più Il discorso attorno ad una vera e
propria riforma.

Si sostien/e che il piano di ammodernamen~
to dei servizi, che è in corso, tende a soddi~
fare gran parte delle rIchieste e delle ],a~
mentele degli utenti, mettendo in condizione
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anche i serviz,i urbani, che sana gestiti daMe
cinque cancessianarie, di assalv,ere a gran
parte delle richieste che vengano. presenta~
te dal pubblica.

Anche questo discarsa nan saltanta tende
ad eludere il prablema, ma varrebbe coprire

~ per dir meglio. ~ l'intenziane di rinviare
la rifarma di tutta l'Amministraziane delle
paste.

n servizio. telefonica deve essere miglio.~
rata; il servizio. di teleselezione parta sul
piana tecnica un natevo.le migliaramento., al
quale sul ,piana praduttiva carrispande un
vantaggio. che va alle co.nlcessianarie, le quali
utilizzano circa Un 30 per cento. del valume
del lavara delle linee di Stata. Se pai ag~

giungiamo. la parte relativa alla R.A.I.~TV,
il co.mplessa dei servizi cui saddisfa l'azien~
da di Stata è di ragguardevale partata.

Ora il prablema del caal1diI1amento.nan può
essere risalta can un accentramento. di pa~
tere e ,can una limitaziane degli argani colle~
giali, in una situaziane di 'co.nfusiane di co.m~
petenze fra i tr,e settori di produziane, tele~
foni, ,poste e banca paste. Occarre invece che
i tre settori ,praduttivi siano. ben c,aratteriz~
zati con il decentramenta tecnica per una
10m mirgEare qualilfica'zione, ean U'll!Osvi~
luppa delle gestiani aUitoname e can un
avvicina:q1enta della direziane dei tre servizi
agli utenti.

Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

(Segue S A C C H E T T I ). Ogni set~
tOlIledavrebbe trufa'tti ,seguire anzitutto gli
indirizzi generali elabarati dal Parlamenta
e pr,ecisati daI Canslgli di amministraziane,
ma davrebbe essere callegata can gli altri
settari, ,per l'applicaziane ,cancreta per set~
tOlre e andhe per za~a Idi tali 'indj,ri,zzi. Ciò
vale per la specifica qurulilficazione del per~
sanale, ma soprattutto. per la .strutturazlOne
demacratica del servizio., la quale dev,e tra~
vare espressiane sia nel mamenta della di~
scussiane parlamentare carne ,in sede di or~
gani di caordinamenta n,azialljale; deve al~
tresÌ arti'cla!larsi al liv~lla ,regionale, can
l'iistituzione di campartimenti ai quali davreb~
bera partecilpare gli utenti per i telefani, le
amministr,aziani lacali e i rappresentanti del
persanale.

Si tratta di una schema nan di semplice
arganizzazione, ma di prima,ria impartanza
politica; nan si tratta s'altanta di una divi~
siane di pateri fra le tre ,amministraziani,
ma di una politica che agnuna dei tre set~
tari praduttivi davrebbe seguire per rispo.n~
dere ai prapri compiti, nelle rispettive cam~
petenze dei servizi dei telefo.ni, delle paste
e di banlCo.~po.sta.

Queste so.na le nastre idee generali che, in
particalare, carne ho. sattalineata, al livella
statale si cancretizzana nel ,prospettare l'esi~
genza 'di un' articalaz:i,ane dJemal0rati1ca.

Le richieste degli ut,enti dei telefoni per
un call1egamento nan sal tanta fra i centri
principali ma anche fra i centri perIferici
si fanno. sempre più pressanti man mano. che
aumentano. le passibilità di lavaro., sia nella
£ase ,dilurna ,sia nella fase notturna. III sel"!Vizia
dei telefo.ni, al cantraria di quanta è stata
sastenuta da tal uno., nan IPUÒdirsi che ab~
bia raggiunto. il traguardo., per essere riu~
sdto. la colie,ga:re le If,razia.ni dei Comuni .di
mantagna durante lIe are diurne. Senza dub~
bio. è un risultato, ma del tutta parziale però,
del quale non ci si !pUòacco.ntenta,re, giacchè
in definitiva per Un lungo. periado. di tempo,
12 are al giorno., il co.lleg:amento. rrimane del
tutto. inaperante.

Questa discarsa nan vale uTIlÌCamente per
le esigenze di carattere personale a familia~
,re, :per il crumifJtere'(1Ji,urgenlza 'cihe ,può pre~
sentare 'l',elsj'genzaIdi lun 'utente durante le ore
no.tturne; va.le anche perla piccala e media
industria la cui espansione in alcune pro~
vince è legata in modo. :particalare a,l servi~



SenatO' della Repubblica ~ 20251 ~

6 LUGLIO 1961

III Legislaturn

437a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

zio telefonico, che ha una funzione integran~
te del loro lavora.

S P A L L I N O, Ministro delle poste c
ddZe telecomunicazioni. Siamo d'accorda.

S A C C H E T T I. Anche qui, perciò,
vediamo ancora una volta che la grande in~
dustria, che ha un, peso economico conside~
revale, è favorita perchè può organizzare an~
che a SUespese dei servizi diretti con il cen~
tra cilttadina, ciò che invece non può f.aJre la
piccola o la media industria, saprattutto per
le lunghe di,stanze.

Si dirà che a questo scopa possoDioanche
soddisfare le concessionrurie, onde non c'è bi~
sogno di un'azienda a livello statal,e. Ma si
tratta di interessi economici di carattere so~
ciale che vanI1lo valutati e \ soddisfatti nel
qu.adro di un orientamento pO'litico generale
coordinato e collegato con lo sviluppo reale
di una determinata zana.

A questo punto varrei pO'l'le un quesito, se
mi consente, onarevol.e Mi,nistro. A quanto
mi risulta da informaziani ,che ha avutore~
centemente nel suo collegio elettorale tutti,
i Comuni ed anche le frazioni stanno per
avere un ufficio postale, evidentemente assor~
bendo una noteV'ole spesa. Da quando lei è
Ministro il piano di istituzione degli uffiiCi
pastali nella sua zona pare armai soddisfat~
tO';e per (~onvincersene basta leggere un giorr~
naIe a lei molto vicino.

S P A L L I N O, MinistrO' delle paste c
delle telecamunicaziani. Lei è in errare, se~
natore Sacchetti, e mi rincresce ,per la sua
obiettività! La invito comunque a precisare.

S A C C H E T T I. Abbi,a un po' di
pazienza. Come dicevo, da quandO' lei è Mi~
ni'str:o, nel ISUia'coLlegio, 'esattamente nel col~
legio di Gantù...

S P A L L I N O, MinistrO' delle pa'S'te
e delle telecO'mwnÙaziO'ni. Magnifico collegio!

S A C C H E T T I. ... tutti i Comuni ,e
le frazioni praticamente hannO' un ufficio po~
stale, e basta leggere il giornale a lei tanto

caro ed amico, intitolato «La provincia del
lunedì », mi paJ.1e...

S P A L L I N O, MinistrO' delle poste c
delle telecomunicazwni. «Il Corriere della
provincia»: come vede è male informato.

S A C C H E T T I. Comunque lei nella
sua zona spende notevoli samme per orga~
nizzare uffici postali in tutti i Comuni e in
tutte le frazioni, anche in queUe di appena
300 abitanti, addossando maga:ri ad alcune
amministrazioni comunJali anche l'onere del~
l'affitto, Vorrei semplicemente chiederle se
questo è un 'programma di collegio elet~
torale . . .

S P A L L I N O, MinistrO' delle po'stc e
delle telecO'municaZ'tO'ni.N on ne ho bi'sagno,
e sono or~oglioso di dirglielo.

'S A C C H E T T I. Sfogliando la coJ~
lezione del giarnJale che ho richiamato e dal
quale dsultano gli uffici postali che lei ha or~
ganizzato, e facendo un conf:ronto con tutte
le a:ltre pJ.1ovineee città del nastro Palese, ri~
sulta in modo chiaro, direi ,clamoroso, la di~
versità che c'è tra la sua zona e molte a1tre
zone. IPeJ.1ciÒ,senza ,c\helei si irriti. . .

S P A L L I N O, Minist1'a delle poste e
delle telecamw1,icaziani. Nan mi iliri to aftìat~
to, senatore Sacchetti: le dico soltanto che
lei è male informato, e Ila prego di dare le
indicazioni necessar,ie aI Senato affinchè io
possa dimostrarle che lei veramente non ha
deUe informazioni giuste. Questo le dico con
rispetto e cortesia, ma lei ha il dover,e di :p're~
cisare al Senato quali e quanti sono questi
paJrticolarismi.

S A C C H E T T I. Credo di essere sta,...
to aJblbasta'nza ooia11o: ho detto cile, da quan~
do il senatore Spallino è al MinisterO' delle
poste, nel <coHegiladi, ICanrtù 'Vengono istituiti
uffici postali nei Comuni ed anche nelle fra~
zioni dii 300 3Jbitanti; .per esempio, il'ultimo
in ordine di tem.pO',ad Appi'ano GentHe. Ba~
sta leggere, ripeto ancara, «Il Corriere del~
la provincia» del lunedì, organo che è in
stretta confidenza con il m.inistro Spallino,
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,per avere la conferma delle decine di mmo~

ni che sono stati impiegati.
Ora io le chiedo, onorevole Ministro, ,Se

questo è il primo anello di ,un pianlO generale.
nazionale, e quanto tempo occorrerà per sod~
disfa,re le esigenze di tutte le province ita~
iiane ~ella 'stessa mi,slura. Vede lCih.eil mio ,ri~
d'e:dmento noh può 'Considerarsi offensivo.

S P A L L I N O, Ministro delle poste l'
delle tel~eicomun~Ciazioni.iRispronderò a lei e ai
suoi amici.

SAG'C H lEIT tr il. Questa è ,l'a'domanda
che le faccio; non si p'nò pensare ,che pelI'
coprÌire tutte le es,igenz'e sia nece,ssalr:io far
pas'sare il Ministro delle poste e delle tele~
comunieazioni da tutti ,i collegi d' ItaHa. Ono~
revole Ministro, il fatto ,che ella,oon tanta
cura, sta per soddi,sf'are le richieste per gli
uffiei postali nel collegio 'in cui .è s,tato eletto
oomferma una ,cosa semrlieissima, che cioè
vi è una press,ante, indilazionabHe esigenza
di or,ganizza:re meglio i servizi ad un livello
comunale ed an,che frazionale, è la ,conferma
della prlessante esigenza della necessità di
inteI1ve~toin :uno ,dei mali :più proforn..didi cui
ci lamentiamo. E: 'Per rquantoriguarda i ,col~
legamen ti (di quelste .osservazioni di carai~
te'I1e generale ci siamo già fatti portavoci
,nella discussi'Ù!lle alla 7" Commiss:ione i11
s,ede ref,erente) oss'ervo che i C'ollegamenti
diurni e nottu:mi, con)' c,riteri di seellta uti~
le ed economica, si possono fa,re bene Se vi
è la partecipazione diretta dell' Amministra~
zione lo.cale alla :realizzazione dei pr:ogra;ll1~
mi, e Se vi è una Amministrazione dene po~
,ste 'che, ;piuttosto che curarsi diell'd,nteresse
massimo di ges,tione, S'i 'interessi dell'oppol'~
tunità di soddisfare i migliori collegamenti.

Perdoni un 'altro -riferimento diretto alle
concessionarie. Lei sa, onorevol,e Ministri),
ehe in lQue,stesocietà è in corso. lun:a rforrte
agitazione che non possiamo eludere perchè
essa (~onf'erma la necessità dell'urgenza del~
la riform'a. Di ,che tipo è l'agitazione in
corso .nelle conclessionarie e ad opera del
dipendenti del1e Aziende che prendono. in
appalto. i lavo.ri?

iS P A L L I N O , Mimisbro delle po,ste
e delle te lecomunicaziQr/JÌ, 'Questi guai deri~

vano da ulna leggel dle. ,ancihe l,ei" senatore
Sacchetti, ha votato.

S A C C H E T T I. ,Mi spiace, onorevole
Ministro, che un'affermazione tanto salle--
cita venga fatta proprio da lei.

iS P A L IL I N ,Q , Min1.s.tro deille pOls'tee
delle tele,comunicazioni, Non la interrompe~
rò più, Se non desidera ,che la metta sulLa
st~ada giusta.

iS A C C' H E T T I . La ,ringrazio di que~
sta hattuta paterna.lig,tica. Posso apprendere
da tutti, ma 1'arila del maest:m che V'uol,e
mettere tutti sulla strada giusta, non fa
bene a nessuno e tanto meno a lei .che qual~
che volt,a abusa della sua intelligenza.

iS P A L L I N O , Minist1"o deille poste
e delle belecomunica,zìwni. Concordo con lei.

IS A C C H E T T I . IMi peI1doni questa
ri,sposta. Ritengo però che la suainterru~
zione assuma anwra una. maggiOlfle gravità.
in quanto il Parlamento ha votato la leg1ge
che f,a di,vieto del1'appa:lto di mano d'opera.
I lavori che vengono esegui,ti dal1e "'once''s~
sionarie ra.ppres'entano un appalto di mano
d'OPe'M. Che il Mini'stro delle .poste e del~
le telecomulllÌ<Cazi.oni dia iUn'interpretazio~
ne favo.revole al,l.e socQ,età degli appa,lti di
lavorio OOificui si fa ,C'oncorrenza all'Ammini~
strazi'one delle poste, pagando meno i lavo~
ratorli, è intollerabile. Mi seusi sle dico que~
sto COn tanta energia, ma di fronte a certe
situazioni bisogna ,es,sere sevelri.

E se è così, facciamo una ,prOlpOlsltasem~
plice, in base alla quale il ,Ministro potreh~
be intervenire dati i' r~JPP'ortJidi'retti< ,con le
concessionarie.. Vuole laconces,sli.o.nari,a man~
tenere i lavori in appalto e f,areiln modo che i
lavo~atori l'avorlino non sa,ltuadamente e non.
occasianalmente, ma sia garantito ad essi
il trattamento normativa 'e eco.nomieo ml~
nimo dei suoi dd,pendenti? E<~cola proposta:
nel dare in avpalto Iil lavoro, si 'gairantiiSca
i,l trattamento normaUvo e sal al'lia;le,minimo
previs,to per i dipendenti delle 'aziende 'con
cessionarie. Le concessionarie rilfiutano, per~
chè ritengono che attraverso l'appalto sia
possibilte pagar~ di meno e nOn rispettare i1
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contratto di la:v1Oro.La legge contrO' gli ap~
palti di manO' d'apera nO'n la permette, e
in questo senso rItenga di essere sulla stra~
da buana mentre lei, onarevale Ministm. è
suna strada cattiva dal punta di vista eco~
nomico e so.ciale.

S P A L L I N O , Ministro deZle poste
e delle tele.comunicazioni. Ha detto che non
le rispondo più.

S A C C H E T T I . Va bene, risponderà
nel sua interventO' genernle. Riipet,o che è
doveraso, per il Ministl10 delle poste, in oc~

-casiO'ne della discussione ,del bilancio., che
egli dica una parO'I~ chiaraaffinchè si possa
por fine a quesrtJa ,odiosa situazi'One delle
aziende dell'I.R.T.

Che dire della riorganizzazione dei servizi
pastali? Son'a in -carsa, in alcuni grandi een~
tri, esperimenti per una nuova arganizza~
ziane dei s.ervizi per recapitare la posta.
Da quanto si apprende sulle infarmaziani
mini.steriaH, si dice che questi esperimenti
d'OVlrebbero accelemre e facilitare il recapi~
tO' delila pO'sta. Però, in attes.a di conoseere
megliO', daUe parole del ,MinistrO', il risul~
tata degli esperimenti, allO' stata attuale del~
le cas,e un s.alO' ri.sultatO' appare evidente.
Si cer'ca, -con d.etti esperimenti, di, intensi~
ficare il ritmO' di lavo.m del pO'rtalettere, sia
came quantità, sia anche ,carne qualità.

È questO' l'obiettiva a cui si tende? Fare
un esperimentO', perchè il rendimentO' del
lavO'ra aumenti, invoeee di p'reparare una
organizzaziane diversa, can mezzi moderni
diversi, e sapr.attutto c'On i mez~i ehe la
Amministraziane delle paste davrebbe p:ra~
curare a,i pO'rtailettere affinchè p.assanO' as~
solv.ere al .10'1'0.cam,pita eon celerità e nan
cO'n un'intensi'Thcazione. del lavora? CoOmeè
dl.S'tribuita il lavaro ne.lla città e nel rio.ne?
Quali sona l,e disitanze abiettive fira il icentro
da cui parte l,a posta e i luO'ghi in cui viene
recapitata?

EccO' i t,emi che ancara noOnsona stati pa~
sti a fuaca nell'esperimentO' S'ul quale non
conosciamO' che vaghe informaziani, ma ehe,
a quanto app.are dai primi risultati, tende
a raggiung,ere un fine appO'stO' a quella da
noi indicato, e che cansiste nel non inten~

sÌlficare i1 lavora dei dipendenti, ma nel met~
terli invece in condizi,oni di poOter,soddisfare
tecnicamente meglio le varie esigenze.

E veni'amo al bancr postaIe, di cui' tanto
si rè discussa .in questi giorni nell'altro ramo
del Parlamenta e di cui si discute in tutto. il
Paese. Prima di tutto. riconfermiamo che le
candiziani dei tassi di scanta, con il nato
pravvedimenta ten:dente a ridurre i tassi stes~
si, non hanno favarita il maggior afflussO',
anche se c'è un Jeg!ge.ro aUIlli:enta de'i canti
correnti po.staE nei depositi, onorevoJe r8ila~
to~e; ciò iperò non è in ra'ppo.rta, in ge:ne~
ral.e, con l'aumenta dd risparmio e dei con~
ticoOrrenti bancari. Questa è il rapporta che
si deve .fare: noi riteni,'�mo appunto che il
pravvedimento che ha portata del danno (nan
è oil soOlo.)sia stata la riduzio.ne del tasssa
di scanto, il quale è Un elementO' che gioca g
favare del creditO' privata. ,Ma riteniamO' inal~
tre che un'altra funziO'ne da attrihuire al
banca~pasta sia la funziane del credito sa~
dale: se.cando nai,deve essere istituita il
cDedi,ta carne una funzione eon cui 'si uti1iz~
za il risparmioO, la .si inves:te, e -ci ,si collega
a1 piana di sviluppa e di inves,timentO' della
Regiane e della Pravincia, senza daver ri~
carrere ad altri istituti privati a daver uti~
lizzare il tramite di altri istituti. Questa ipro~
posta nOn è di oggi, però lla sattolineiama tn
modoOparticalare in questa momenta: neUa
funzione di sviluppo delgJi. investimenti, ch~
debbano avere le Assemblee regionali e le
.Am:{ministraziani lacali. la funziane credi.
tizia del banca~pos,ta interviene utilmente e
può anche permettere il dca-va di una maJg~
giore quantità di rispa:rmioO.

A ques,ta punta desidero solleva,re un'al~
tra questiane. Che casa può direi il Ministro
del vero e propria scandalo che ha susdta~
iO' la rivelazione fatta alla Camera dei de~
putati dall'anarevole Cappugi, vice presi~
dente dell'Ilstituta na,zianale della previdenza
soOciale,neUa seduta del 9 giugno? IMentre
il Gaverno ,da anni nan assalve al suo ab~
bli,gocirca i versamenti al Fondo adegua~
mento pension'i sulla ba!se della leg,ge n. 218,
tutte le vaJ.te che l'Istituta nazionale deUa
previdenza sociale ha avuta bisogno dei de~
na:ri corri~pondenti per far frante al paga~
mentoO delle pensioni, è ricorsa al prelievo
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sui conti c0l1rent1 postaH ano scoperto. Que~
sto ha annunciato l'.onorevole Cappugi.

. È seguito un episodio tnteress'ante: i de~
putati comuni,sti hanno sollevato formal!ffilen~
te la questione con tre intermgaZl1onli, .e il
giorno dopo tutti e ,tre i ISottosegretari del
tesoro, del lavoro e delle poste si sono pre~
sentati schierati in Aula a rispondere, con
una solledtudine veramente encomiabile e
che dovrebbe costituire un metodo pelr il Go~
verno. Dalle risposte è risultato vero che
da quattro o cinque anni vengono operati
pre:lievi allo scoperto sui fondi ,in conto
corrente nella misura media di 200, 220, fi~
no a 260 milia:pdi, tanto .che nel bilancia del
1960 risulta uno scoperto di 219 miliardi.
La rwelaz:ione di Ca:ppug1Ìe ,sorp,r,attutto [e
tre interrogazioni .sono state tanto pro,vvi~
denziali, che dopo tre giorni il Consi,glio dei
ministri si 'è riunito e, da quello che ,risulta
dallia stampa, ha :predi'spas,to un provvedi~
mento legislativo per icoprire H disavanzo ed
assolvere il suo obbligo.

Si è ac.cortQ il Ministro deHe poste dI ciò
che avveniva? La risposta del Sottosegreta~
!rÌo afferma di' 'sì; in genere, si è afferrmato,
queste cose avvengono, nessuno si, dev.e al~
llarmar.e, è vero ehe il Governo non ha ver~
sato al Fondo, è vero che l'I.N.P.S. è ricorso
a prelievi sui conti correnti, è Vie110'anche
che tutti gli anni ,si fa tale maneggi,o di de~
naro. Il Sottosegretario del lavoro ha ri~
oonfermato .che .il Fondo adeguamento pen~
sioni deve essere soddisfatto dei suoi .cr8diti
attI'laverso un p:mvv.edimento del Governo,
e che :risultava laThchea quel Ministe.riQ che
il ipl1eHevoveniva fatto allo S00perto. Il MI~
nistero del tesoro .a sua volta ha confemlJ,to
che da tre o quattro anni questo avviene, ma
che si trattav,a di una cosa normale: poichè
la Previdenza sociale ha dei conti 0o"Y'~'eTIti,
quando ha bisogno di somme procede a
prelievi.

Io vorrei ,chiedere a questo punto alla
C'ammissione finanze e tesoro se è ammlSSI~
bile che tutti gli anni si prelevll10 oltre 200
miliardi allo scoperto suicornti correnti po~
stali! Che non sia ammissihile 10 prova an~
che il fatto che lo ste8so Ministro delle po~
ste, per avere una disponihilità di 100 mi.
lialrdi sui mutui della Cassa depositi e pI1e~

stiti, ha dovuto presentare un progetto di
legge aI1!corain corso di approvazione.

La china che si è presa e che è venuta
fuori da un'improvvisa esplosione, è di una
gravità eccezIOna1e.Pier quanti ann:i, in
occaSIOne della discussione del bilancIO del
Tesoro, da questi banchi il senatore Fiore
ed altri hanno chiesto che 10 Stato assolvesse.
il suo debito verso il Fondo adeguamento
pensioni?

E mai si è saputo chE:venissero prelevati
allo scoperto fondi dai contI correnti po~
sta~i. Ora le domande che iliapongo ,sono due:
i~ Ministr,o delle poste ne €'1ma conoooenza?
E quale garanzia pos,s,iamo ave,re qUlando si
prelevano ,sui ,conticorI1enti poS'tal'i decill1iee
decIne di miliardi? Io non ,so quaJ'e trlibmJ!a--
le potrebbe giudica,r,e questi fatti, ma il tri~
bun61e de,11'orpin,ione'pubbl,ka può giudicare
sUllfatto che vi è stato un preliievo ano 'sco~
perla d'L una somma .s.upeI1iore wi 200 mj~
ltardi. (Interruzione .del senatore Tiartufo,li).
Que,sta è una Igaranzli:a ,checiliiediiMlllo per
tUJtta ,l'opinione, publblka, in 'partLcolare per
coloro che versano iJ lorlO denaro Siui conti
correnti postali, ,La,chiediamo p;er ,coloro che

\ pagano le tasse, ed è Ullia garanZ1ia 'indi'S'P'en~
sabile e doverOlsa.

Anche su questo punto è necessa~i:o quin~
di affironta,re Il problema di una riforma
democratica. Cosa dire poi dei servizI in
genere del banco~posta? Diamo atto che, dal
punto di vista burocratico e amministrati~
va, i funzionari e gli addetti a questo ser~
vizio assolvono con molta passione e intel~
ligenza i loro compiti; ma è necessario to~
gliere a questa amministrazione il carattere
puramente burocratico, per darle funzioni
di politica economica, e quindi sociali.

N on assolverei a,l mio dovere se non
affrontassi anche un altro Ic:api~o10, cioè
quello re Iati Via'ai 11apPOlrlbtria ,il IMirnistI10e
gli appartenenti alla SUa ,Amministrazione.
R~~poI1!d€indoomad una interruzIone, ri~
voJ,ta alcoUega che mi ha pDeceduto, ,da
parte den'onorevol,e ,Ministro, voglio ,cogl,i,e~
re li motilvi principali di insoddisfazilone per
i rapporti tra Amministrazione e dipendenti.

¥i ,sono molti aspetti grav:i; l'ultimo in
ordinle di te~po è il manifesto, diffuso gior~
ni or ,sono, nellquale :i,lMinistro tenta di ri~
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sponder,e aUe cri,tiche rivoltegli d!aisinda~
cati. I::rwl'tre, oual1evole lMiin'ils1:.ro,la sua cir~
colal1e de~ 30 novembre, firmata :dral d:iret~
tar,e generalle oertamel1lte can il suo bene~
plac:ito, è un oapolavoro dior1entamenta p'0~
litilco a:ntidemocfla1tioo, che tende ,a squaJi\fir-
caire i sindacati in .general'e e ,i, dil1igenti

sindacali in partkalar,e 'wme elemell'tli turbo~
lenti, elementi di di,sol'g,anizzazio,ne e di, p'ro~
vocazione. Da questa plremesls'a si passa a
tutta una serie di pmvvedimentiche l'idu~
cono :l'Am:ministraziane deUe poste, ,e i suoi
lo.caE .a un tipo «carcleraria ».

L'ultima oapoversa della cIrcoklir:e dice:
« Con ,l'OIclc,agiaù1le,si ritiene o.Pporituno pre~
CÌ'saI1e, anche per dl,s,sipa;r,e qualsi'aJs:i dub~
bio, che .le l:imitaziO'ni previste per l"aceessa
dei rappres,enti8.:nti s~ndiacali negLi ambienti
di: lavoro campl'endono anehe i lacali ,acces~
sori deUe sedi deg1i uffici, oome i carridoi,
gli ingrlessi, le sal,e d'la:ttesa e simili ».

Un dirigente sinda:c,a1e non puòneanlche
frequenta:re i ,corridoi d',atte'sa! :È eanside~
rato un elemento perioolaso alla pubblica
AJmministr.aziane! È una canceziane che va
l1espinta, can fa'I"zla, v,a I1espi:nta oon sdegna,

perch.è quesito supeI1a ogni limitle!
,Ma insomma, ,co.s'a signi'fica questa oI1ien~

tameuta? N on solo che vi è una c(mce~
zione a;ntidemo.cratica per quanta rigua,rda
la libertàsi'lldIMalle, ma che il salo ,perlicola,
che h6 preVlista ilministI'a ,spalLina, ,si e,spI1i~
me nella preaccupaziane che avvenga la
sciapera !

S:e Ìil mi.nistra S'paHino, tra .J'a;ltr.o, è casì
tr,aTIJqu]111aohe i suo.i cOillaharatofli Sliano al~
t.a:::rnente saddis£atti degli a:umeinti che hannO'
avuta e stianO' casì bene, che preaccupazione
ha per quan1to oonCJerne l'alttivi,tà sindaca~
le? E badi che, quando parla ,di attività sin~
dacaLe, intendo rif,eI1irmi 'al malcontentO' ,che
serpeggia d'm tutti i s,indacati, a seguito dei
SiUDiprovvedimenti ohe, obdettiVlamente, nan
sana ammissibili. N on è ammlSsibile che
praprio nell' Ammini'str:aziane pubblica, s:ta~
tale, sii ,piflendano pJ:1ovv.ed'imenti per ,cui la
libertà di .contatta ,dei dirigenti sindacali
can i lara arganizzati viene negata. M.a al~
lal1a nan avete nulla da invidiare ai diri~
genti della Fiat, ai dirigenti di certe indu~

strie che licenzianO' il dirigente sindacale
perchè arganizza la riuniane; anzi, il vastra
atteggiamentO' rappresenta una stimala pa~
tente a ta.le arientamenta! EccO' casa inten~
diamO', 'quandO' affermiamO' che anche in que~
sto campa vai siete ,dIrettamente callegati,
spiritualmente, alla aziane del manapolia!

Casa dice il manifes,to? Prima di tutta
$arehbe interessante ,sapere su quale calp.i~
tOlla di bilanc.io viene pagata la sua ipubb1i~
cazione, su qual,e. capi'tolo va la glrava:J:1ela
spesa della prapaganda del Min'lstra, in ma~
do che quandO' discutiamO' sappiamO' anche
la ,parte che 'spetta al ,Mimstro per .Ila pro~
paganda palitica dei suai arientamenti idea~
li; perchè si tratta di un manifesta che
tende :a ,diffonder,e gli orientamenti ideali del
minJistrD Sp~Hino che non pass,alllO essere
cansiderati conceziani demacratiche ideali
dp] ~overno della R'epubbl,Ìoca italiana!

Qua:nda lil minq.stro SpalHno ritiene di so~
stener:e, nel manifesto, che lin base aU'ar~
tkoJa 40 non si può f'a,re la sdopelf'O in Ita~
1ia, ebb-ene, questa è una ,sua inter;pr'etmzÌo~
ne arbitraria, inammissibile; sarà una SU3
interpr:etaziane p'81f1sonale, che 10 quaLifica
oam:e uamo pDlirtilcodi corrente" deHa Demo~
crazÌra C'ri'sba'na, ma nan può els'sere un'a
risposta ammessa da:! Gaverna democratico
della Repuhbl.iea italiana!

Allora, il minisitro SpalHna deve daJ:1e la
prava, per prima, che, quandO' vual pubbli~
care suai manifesti persanali, Se li paga da
sè; non può prelevare i saldi dell' Ammini~
straziane pubblica della Stata! E nan ha il
diritto di prendere pravvedimenti ammini~
strativi per colpire ca1arache hannO' fatto
usa del diritto di sciapera.

Che casa signilfica il fatta che, in accasian!'
dello sciapera unitario del 24 marzo, a Ra~
ma sano ,state date 2.000 lire di p'flemiia a
chi nan hasdaper.ata? Si è detta che è ,stato
fatta co.me l[''Ìcompensa ad un maggLOJ:1ela~
varo, lad una maggiore fatilca; n.o, questa
è un p,r,emia ,dato a 'Caloro che sii sanarifiu~
tati' di £are 1.0sdopero a non hannO' 'ritenuto
di farlo!

R O A S I .o . Ai erumi,ri! Siamo in ,am~
bi<ente di «Fmnte del Porita»!
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ISA C C H E T T I . Niente di stra.ordina~
ria che vi siano. dei dipendenti a dei sinda~
cati che nan accettano di partecipare allo
sciapera; ma che il Ministro. paghi cola~
~o che fanno i crumiri, questo non è ,ammes~
sa, dal punta di vista marale e politico, nella
Stata repubblicana!

T A R T U F a L I. Vai a vedere i si~
sterni uSlati in Russ,ia e vieni a raccantarceli!
Vagliamo. imparare, vagliamo. sapere! (Vi~
vaci clamori daUa sinistra).

R a A S IO. La sappiamo. che tu nella
tua fabbrica segU.i io s:istemli del rnlinistra
Spallino!

T A R T U F 'O L I. La sai che usa altri
sistemi!

R a A S I a . V:ai a damandare a.i tuoi
aperaI se ,sona contenti .o no.!

T A R T U F a L I . Voglio propria Sia~
pe~e quaEsono i sistemi in Rus,sia!

BER T a L I . È una frasie ve.cchia e
sciO'cca.

G a M B I . Del resta, hai Igià lconda'n~
nato l'az,ione del Ministro dal mamento che
dici che ti dissoci dai SUO)sistemi.

if>R E :S I D E N T E . anorlevoli calle--
ghi, prlego di far s,Henzi.o. Sen,ato~e Sac~
chetti, la inV'ito .a continuare.

iS A C C H E. T T I . Signor Presidente,
non vogliO' raccoglier8 questa sciacca inter~
ruzione: sarebbe per me un invito a noz.ze, ri~
spandere su ques.ta arg:amenta!

Quello che preaccupa in questo momento
~ e non noi sol,tanto ~~ è di denunciare
19.:1Senato il gra.ve orientamento assunto dal
Ministro in occasione dello scio!l)eTo. Il Mi~
nisÌT'a ha i'nfatti adottata il provvedimento
di non corrispondere una parte dei compensi
davuti per il lavare. straardinario prestato,
a quei dirigenti che avevano. preso parte alla

agitazione del 24 marzo 1961. Quanta ai
dirigenti sindaeali, sona stati deferiti ai can~
sigli di disciplina, ritenendosi pericolasa la
loro attività e tale da turbare l'andamento
dell'Amministrazione: è un'altr,a prova del~
J'orientamenta antidemocratico del Ministro.

N on si può certo affermare che sia una
fortuna avere il ministro Spallino alla dire~
zione del Ministero delle poste; dabbiamo
dire che è una. fartuna per le poste la pre~
senza di Un Ministro. il quale, ,in caso di
sciOlpero. chiarnR IWI,iage;nti di ,polizi'a, non
a prestare un servizio. d'ar.dine, ma perchè
sostituiscano. gli scioperanti ai loro. pasti di
lavoro?

,onorevole Ministl1o, il compi.to de,ua poli~
zia è quello di acciuffare i ladri ,e di sc(J~
pri~e gIi 'assassini, e non di sostituire gli
sdDip8':I'anti.Q1uesto significa ulIlllUi6rela :po~
lizia italiana e degrada,rla .all'assolviment0
di compiti odi,os'i, educ:llldola ad un 'Odio con~
tro la da,sise lavoratric,e itaHana e iVeI'lsai
lavamtori in sdopero. Tutto ciò non è am~
messo dalla Costituzione, e non può 'essere
consentitaallMinistro deUe poste nè a .qual~
siasi altra lMiinistro.

Questi epi1sodi rivestono perciò .carattere
di 'estrema gr'avità. Nri, Thel denunciare ì
vostri atteg1giamenti, chi.edi'affio a tutti i
gruppi di elevare una protes:ta contI1o si~
miE metodi i Iquali sono tanto più contra~
producenti in Qluanto in questo momento sii
è formata, si è rafforzaJta e :rinsaldata, una
unità sindacale, proprio per il raggiungi~
menta, non salo di condizioni economiche
più elevate, ma di più giuste e dignitose can~
dizioni di vita all'interno del luago di lavoro.

Infatti une dei temi di fonda, attarno a cui
si è formata l'.unità ,d'a,zione dei sindacati
neHe fabbri.che, è oost1tui,ta dal problema del~
la 'contrattaziane di tutti gli aspetti de:I la-
vora, de~la difelsa deHa personw1ità umana sul
posto di hworo. Con i provvediiffi~entiiprelsi, i[
Minist.ro deille PO'ste dimlostr.a d'UnrCJIuedielsse~
re una degJi elementi di punta nell'opera
di discr,iminazionee di lotta contrO' i rarpp,re~
senkmti sindacali dei lavoratori.

N e è Iprova un emendamento. :p~esentato dlail
Governo al disegno di le;gge re'lativa alla si-
st,emazione degIi orgamid del MinisterO' deH:e
poste, attualment.e in discussione a1la GaltIlier~
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dei deputati. Questo emenodlamenta sta;W~
lisceooe «per Il'esame deUe m~tel'lie :r:erativè
alla difes,a ed alla sicurezza dello Stato, il
parere del Oansig[io d'ammi[)Ji!strazi,O'neè sa-
stituito da quel10 di lun'.wppooi,taComIIDIl,SSIOll€
nominata nell.'ambito del OonsigHo stessa e
compasta dal membn dI CUIalle lettere a), b),
e c), eccetera, dell'articolo 20 ». Ora, da un
corufronto de:1le lettere dell'artJl:oolo 20 ri~
chiaJIli3.te in questo emendam:elIlto, ri\sUl.tereb~
bero esclusi daJJladetta Commis~siolIleproprio
i rappresentantI del lavoratori. E IllVlllllstro
pare Igius,tif1cl1iila prDIPosta con tUpooo affli~
damento che oorebbera i raiPpre'8'~taJ.1ti dei
Lavoratori ,ai fini della s,e'g~etezz,a e de~a se.
rietà del cantr'oJlo della Gam::mJI.ssiolIlesulile
cOilllunicazioni della N.A.T.O.

In altre pwrole, 11 Ministro democristiana
stima i rapp,msentanti dei .lav:oratori. perico~
10S1e antlpatrlOttICl. NO'I respmgiamo questo
giudizio non soltantO' come fazioso, ma come
eccezionalmente grave, ipeTchè:n,eg,ail patriat~
tismo dei laVlOratori e la loro 'capacità dà in~
tendere gh interessI della Patna. Ora ca~
pacItà e patriottismo sono stati abbon~
dantemente dImostrati dai lavoratori dal
1943 al 1945; quando si è trattato .di libe~~e
l'Italia, non si sono mossi certo gli 1l!ldustrÌ6~
li, sono stati gli impiegati., gil:ioperai, gli in-
teilettuaài demO'cratici, che hanno saputo com~
piere il loro doV'ere. (Applausi dalla sinistra).

Quell'emooda;mento suona offesa ai kwora~
tori, è in ~ontrasto con twtto l'orientamento
della Repubblica italiana, fOlIldata sul lavoTo.

Un ultimo ttrgomento sul qUa'le chiedo de~~
le spiegaziollli e-ll'o((1orevoleMInistro r:t.guarda
ÌIlpi.ano deOO:eabita2}io.ni, che e,ra stato Tl'rean~
nUlIldato per un ammontare di 16 miJi.ardi.
Dove è andato a f'IlIlire? L'~inistrazione
dene poste ha deciso di costI1uire aHoggi di
servi.zio con le somme a di1sposizione per le
oose dei postelegr.afonid, tantO' è vero che
nell'ultima riuni'oue i rappresentanti deJ .per~
sanale si SiOno.oipiplQstiÌalla Ipmpo:sta deit Mi~
nistero, perchè le somme destmate allaco~
stl1uzi.olnedi case pier i pos~legrafonioi deb~
bono essere mantenute, mentre alle case di
servizio si deve pl'\ovveder:e con mezzi straor-
dinari. Per es'empio, voi disponete attua1m~n~
te di '7 mHiardi. di reoupero deUa vendita del~
le carte valori fuori uso; cominciate ad uti~

lizzare quelli e aument.ate :il numero degli ap-
pa:rtamenti a disposizione dei postelegl'laio~
n1cL

Per le cons,idernzioni espost.e, ,cli,oèper iJ
vostro orientamento politico e sOJP,r,attuttoper
gli ultimi. atti che s.ono stati da voi compiuti,
tendenti a cr,eare un abiss.o pr:od'ondotra ['Am~
ministraziO'Ile pubbl1ca e i suoi funzionari, i
suoi. dipendenti, noi vo~eremo 'contl:L'O'questo
bilancio, ed iiIlvitiamo il Sen,ato a pr€lnde(r~e
nota dei 'gl'lavi epiilsodi che si sorno verid'ilcati.
nel pe'riodo di tempo intercoI1so tr,a il :biloo~
cia 1960~61 e quello per il 19161-62,d;e,1Ileseor~
rettezze ammini,strative che (hanno coiLplitoe
cO'lpis,cO'Ilol'Amministrazione delle poste, d;eI~
l'orientamento pO'Liti.copartilcolrar:e de~ :MillliÌ~
stro che tende ad instaurare un lI"e'gim~di
pers,ecuzion1e vera e proprila nei confronti dei
lavO'ratori e dei. dirigenti sindaeaili, cihe rpN~
siste nena di:sCC[~Ì!milllaz,ioiIlepoHtica che è la
completa illelgazion;edi que~li idleali demO'cra-
tici che dOlV'rebberoIpresi,edere, aU'attiMi,tà di
un Governo democratitco.

Per tutte queste ragioni, oltre che per la
mancanza di un ori;entamento democratico in
sede di riforma dell' Amministrazione postale,
per l'illltervento di.retto e semipre più pressan-
te dei monopoli, noi dichiariamo di votare
contro H bilancio del lVIinistel10d:eUe p.oste e
deLle telelcomlumi.cazioni,coscienti di assolvere
così ad un dovere democratico che, prima di
essere un no ~ Minilstro delle post,e e del[e
telecomunicazioni, è un no politico, deciso, al~
l'azione disgregatr1ce perseguita dal monoip>O~
lio in Ita:lia. (Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a piMilare
il senatore Genoo. Ne ha faCO'ltà.

G E N C O. .onore.V'ole Presidente, OiIlO~
revoli colleghi, signor Ministro, io non a,vrei
mai immaginato, prima .dell'intervento dell
collega Sacchetti, che il senatore Spallino fos~
se un elemento cosÌ Teazionario, come 10 ha
des'critto lo stesso cOIlLegaSa0cihetti, ÌJ quale
ha voluto co10mre di fosche tinte M sUO'di~
s'cO'rso.ColI:egaSa;echetti, queste 'sono.cose che
possia!mo lalIldare a raccontare in un comi:òio,
dove possiamo :anche sbandierare questo o
quel IIl6nif,estOI ma iI1'onin que.st'Aula!
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la dovevo parLare soltanto di un pl'oiblema
particolare che rientra neH'ambito delle com-
petenz,e del Mini,stero delle poste e delle tele~
comun:iJoazioni, ma, dopo il discorso d,el oolle~
ga Sacchetti, sono costretto a difendere l'o-
pera del ministro SpanInO il quale i,n un an~
no di attività al Ministe~o delle poste e deiJ1e
~elecomunicazioni ha dato un notevale ia:nipiUI~
so al suo DIcastero e ha sempre p,artecipato
aUe riunioThi.dei diil'ilgenti postali ;ed iO'vorr~
rei pregar,~ i,l coLlega Sa:cchetti di fars'i dire
da qualcuno, che non a,w'artenga a neslsruno
sehiemmente pali.tieo, ehe cosa 'si ipensa déJ.
ministl'O SIp8llIinonell' Aimministraziiane delle
paste: sono C'erta che 1IlIodifiche,ràmalte delle
Siue,affel'mazlioni così catelgard.che.

S A C C H ]} T T I. Io ho letto dei docu~
menti che sono a ,di'slposiz,ianedi tutti.

G E N C O. Li verità è un'altra. Vi è
stato un vedado nel1a vita del Mini1stero deLle
poste, in cui fa.cevano il beJlo ed il cattiv~
tempo i di'dgenti sirndacaH, c01Illp'l'esi quelli
di parte nostra, Sil0Chèqualche Ministro. ~

permettetemi di rrJJonfare nami ~ >e'I'Iapmti~
camente guidato «a cavezza» d,ai dirigenti
s'indaeali. Quando al Mini/stero è andato il
oollega Sp.a1lino, si'0come è un uomo di una
certa energia ~ gliene do atto volentieri ~~,

ha messo ~e cOlse aposto,e debbo dilre che
anche i nostri sindracati nan vedono bene q:ue-
st'opera. Il fatto è che aI Ministero deHe 'P0~
st,e non ,si può 'comandare a mezz'adri.a, così
come del resto in nessun'altra Amministrazio~
ne. (Interruzion.e dell'onorevole GaUotti Bal~
boni). Lei, caHega GalIotti Ba:lboni, ha fatto
il sindaco e suppongo che sia stata così ener~
gica da impedire al segretario dell.a sezione
del suo Partito di sostituirsi a lei nell'ammi-
nrstI'irureil C~une di Ferr3ira.

Così ho fatto io quando sono stato sindaco.
g non mi fierme.rò su altri argom~nti. Va~

glio soltrunto ~icordare 1'attiVli,tà d;ell'Ammini~
straziione 00n l'attuaile mini'stro SpaLlino. Ce,
ne ,siamo oCCiupatilargamente il1-elilediscussio~
ni ana 7a Commis1siOil1e.È stato proprio il mi-
nistro SpaILino ,che ha fatto approvare l,a leg~
ge sulle cOiIT1lpete'nzeaClc;essoriedel personarle
dene pos~e; la di1sdpJina giiUiridica ed econ o~
miea dei Iprocaccia ,postaH è stata un'aiLtra lelg'-

ge del ministro Spa~li.no. Vi sOlnopOlidelve leg~
gi minori; ma di rillevante importanza è stata
la proposta per l'abrogazione deHe esenmoni
dene tasse pastaJi e telegrafiche. n mi.nistro
Sp,allino sa che ~o non ero flavore,vole a qU~lsta
sua proposta, ma quando ill Presildoote del
Senato per .ill'pI1imo rkonohbe giUista la tesi
del minilstm SlpaùLinodi a.brolgare tutte le esen-
zioni pastali per qualsiasi Amministrazione,
comprese queLle del Senato e dleHa Camerra
dei deputati, io d~eidi il mio voto favorevale.
Ed in quella occasione il Ministro vo.Ne CIh:e

fosse messa a verbalIe nella nostra Gommis~
sione l:a sua dkhdarazlione ,che i Iproventi de,Ua
abolizione di queste esenzioni sarebbero stati
destinati al1a costruzione di. case per i p.ostE'~
legraf,oni.ci.

'Q/ueste esenzioni sarann,o abolite soltanto
dallo luglio 1962, ma io penso che ve case per
i. postelegnafoni!ci srura11.nocOistrluitlein mag~
giare o minore iIlume~o a seconda de1l'erntità
dei proventi. Il ministro ISIp.3iUi:noha inoltre
propasto il disegno di legge, che è stato iIlp~
pr:ovato, peT 1'autoriz1zillz,ioneruBe,Cas,se iplostalti
3id anti'Cipare 100 miliardi per il potenziamen-
to della rete telefonilC'a di. Stato; sUlccesls:iva~
mente vi è stata una riduzione d:el10 per cen~
to suUe tariffe teJlefoni,che per le CiomunÌ<Ca~
zioIlii a distanza iIllfer~ore ai 400 chi,lometri.
A questo proposito do non 'slOnod'ac,cordo con
il relatore che, nella su.a relazione, pregevole
per tanti aspetti, propone un adeguam.ento
dene ta'I'Ii.ffe; ,sem./lna,ioecorre, un I1iiQlfdin,a~
mento delle tariffe perchè io, onoflevole De
Unterrichtecr, ho presentato un'interrogazdo-
ne qualche mese fa, sulla quale non ho avuto
anoora d.sposta (e però, s:enato:re Sacchetti,
Thonvengo a frame una t,raged'ia; e non è che
non s,i rÌ'sponde s'Olo aLle inteI'IT'ogazioni dell-
l'opposizione), per sap,erreper q:uali mptivi una
comunicazione tel~rfoIl'ijcaoda Ramla a Bari
costa 400 lire, ladldove una comunkazione te-
telefoniea tra Benevento e Bari costa CiÌ:rca1i~
l'e 500. A que'sta inte.rrog.azione attendo anco~
l'a una risposta, ma, ripeto, non ne faccio una
trag:edia, nè dico pier questo, onolreiVoleSa'C~
diletti, che il Mindstro. è poco osservante deUa
dignità del Parrlamento. S.ona calse. che cap.i~
tana nel nostro laVOfloquotidiano.

Vi è poi il piano nillziooole di ammoderna..
mento deg,!i edifici postali per una sp'es'a CO![I1-..
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plessiva di 25 miliardi; sono state istituite 
quelle due Commissioni, di cui parla il rela

tore nella soia relazione, per la riforma delle 
strutture dell'azienda postale, telegrafica e 
telefonica, e per altri studi che riguardano i 
problemi del personale e l'ammodernamento 
dei servizi. 

Ora, non mi pare che proprio il ministro 
Spallino meriti tutte le accuse che lei, sena

tore Sacchetti, col dito puntato, gli ha rivolto, 
come se si trattasse di un reazionario, lad

dove nel nostro Partito il ministro Spallino è 
notoriamente aiomio di altra tendenza. 

Vorrei parlare adesso "dell'attività banca

ria idell'Amministrazione delle poste. Tutte 
le banche hanno stabilito un orario per cui 
gli «uffici sono chiusi il sabato, e questo ha 
sollevato moltissime proteste perchè, di soli

to, il sabato le aziende pagano gli operai e 
per far ciò debbono recarsi a prelevare il de

naro 'dalle bamche il venerdì. Vorrei dire al 
ministro Spallino che non ceda in nessuna 
maniera alle seduzioni di quanti, da qualsiasi 
parte, vorranno indurlo a tenere i servizi di 
bancoposta chiusi il sabato : gli uffici postali, 
che sono 13 mila in tutta Italia, sono aperti 
per il servizio telegrafico, di raccomandate e 
assicurate, e (non è possibile ohe siano chiusi 
invece per il servizio di bancoposta. 

Io ho ascoltato proprio con un certo inte

resse il discorso del senatore (Sacchetti. Se 
ho ben capito, egli vorrebbe inserire gli uten

ti nei Consigli di amministrazione centrali e 
periferici. Ma «utenti dei servizi postali sono 
tutti, anche i dirigenti, (perchè ian|ch'ejss)i, 
quando scrivono una cartolina, pagano. An

che il dirigente quindi è un utente, e d'altra 
parte non so cosa potrebbero andare a fare 
gli utenti o i dirigenti delle amministrazioni 
locali. È inutile che lei rida, senatore Sac

chetti; a forza di democratizzare tutto, fra 
qualche tempo sentiremo la proposta che nei 
consiigli dei professori che debbono giudicare 
gli studenti siano inclusi gli studenti stessi. 
Sarebbe una cosa molto comoda! (Ilarità dal

ia sinistra. Interruzione della senatrice Gai

lotti Balboni Luisa). Mi meraviglio di lei, che 
è insegnante di notorio valore, onorevole Gai

lotti Balboni. Le devo dire che, se qualche 
volta ci sono dei professori non totalmente 
degni di rispetto, si tratta soltanto di rarissi

me eccezioni, per fortuna, della classe inse

gnante. 
Il senatore Sacchetti ha parlato di coordi

namento tecnico di tutti i servizi sociali, di 
tutti i servizi tecnici; la riforma, dice, deve 
essere fatta ad un certo livello. Avrei gradito 
che si fosse spiegato <un po' più terra terra; 
forse io non ho capito, senatore Sacchetti, 
perchè lei è andato ad un livello troppo ele

vato! (Ila? ita dal centro e dalia destra). Sono 
anm che voi parlate di coordinamento e di 
riforma al livello A o al livello B; bisogna 
che scendiate dal vago e dal generico ed ar

riviate al particolare. E se per particolare 
lei intende quella tale proposizione, di cui 
dicevo prima, senatore Sacchetti, non ha 
fatto davvero una grande scoperta. 

Il piano nazionale per rammodernamento 
degli uffici richiede qualche cosa di più dei 
25 miliardi. Sui 13 mila uffici esistenti in 
Italia, soltanto 6 mila circa si può dire che 
siano amjmodernati e nuovi; ne rimangono 
molti altri. E per quale ragione il ministro 
Spallino non doveva ammodernare gli uffici 
del suo collegio? L'ammodernamento lo ha 
fatto un po' dappertutto, e non soltanto il mi

nistro Spallino, ma l'hanno fatto anche i suoi 
predecessori. Un mese fa il ministro Spallino 
ha inaugurato tre o quattro edifici in pro

vincia di Lecce, ma non me ne sono dispiaciu

to, benché nella mia Provincia non vi sia sta

ta in questo periodo alcuna inaugurazione. 
Poiché sono in corso altri lavori, se il minar 
stro Spallino, come mi auguro, rimarrà ai 
Dicastero delle poste, t ra qualche miese inau

gureremo qualche edificio della mia Provin

cia. Se il ministro Spallino ha fatto coistruire 
a Cantù un edificio nuovo, poiché si tratta di 
una cittadina molto (progredita, ha fatto be

nissimo. Qualcosa di simile avrei fatto io ed 
avrebbe fatto il senatore Sacchetti, perchè 
ognuno pensa prima di tutto al proprio cam

panile. (Ilarità). 
Poiché i 25 miliardi non mi semjbrano suf

ficienti per l'ammodernamento degli uffici, 
faccia un piano completo, onorevole Ministro, 
e faccia presto. Il Parlamento lo approverà, 
affinchè gli uffici italiani delle poste, tutti, 
quelli del Mezzogiorno come quelli del Set

tentrione, siano messi in grado di funziona

lità e di decoro. Se è vero, come è vero, che 
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alcuni anni [,a gli uffici lposUlli eranO' l ;PIÙ,
IlliiecO'rosi tra gli uffici statali., è anche ve'ra
cne aggl eS,SI, quellI nua'VIssIffill 00, anche gli
alen, sona delgn1 di urna grande 6rnmimlstra~
:tlOlle co~e queHa deMe poste. Questa nan è
::;oltanta menta sua, ma anche menta dI tuttI
l sual ,cO'uabora,ton, all qualI, w cre1da, prUa ,a
ragl!Ol1e andare i.l penSIerO' nCOillOSrcente Cltel
ì:::),enata, elSpressione de1la va~ontà diel popaJJa
ltalill3J.a.

Onar:evole Spallina, auguri di buon lavoro.
la so che lei nan si p'rea'OOUlpad,elle c:lu:aoohIe~
le: vada avantI, Ipercnè ilrOam,mmO'è LUIllgo e

c'è malto d,a fare. (Applausi dal cen,tro~.

P RES I D E N T E,. È i'scritto a p'ar~
lare Il senatare NenclOlll. Ne ha facaltà.

N E N C ION I. Silgnor Piresident.e, si~
gnar Ministro, anorevali caJleghi, io, vogEa
lilltrattenermi brevemente srU 'Wla questiane
che r.l.tenga della maslsdrna importanze.. la p'eill~
sa che la legislazionle postale e in prarticaJare
il cos,1ddetto cadice (piiO'staIedelle, telecailllluni~
cazlOni nan si'a aggl1Ì1ll armoilli,a con, .16,Cada
costituz1anale per alcune diSposIzioni. Anche
rece,nt.emente ~a Magiistratura si è ,trOlVata
perplessa dinanz.i al rapporto fra l'artIcolo 7
de,l ,cO'di,ceprosta1e, iH quale ':r:ecIta: «L':Amt:nii~

nistrazione nOIll lCoillUraealcUi1la respOi1lsahilità
per i serviz,i postali e di teleoamuni,Clazliane
f.uori dei casi e dei il1imiti.eSlpn~ss.an1jeiTI,tesmm...
hti dalla ~egge stessa », e la norma cantenuta
nell'arti'colo 113 della CosW)Uz~one. Vii, è re10è
una lImltazwne della responsabIlità delLa ,Pub~
bUca Ammini,strazione, prer ~egge, mentre l'ar~
ttc'Olo 113 della Costituz,~one prevede e rego~
lamenta l,a responsabHità ,dell"AmmiQ1!tstra~

ziane per tutti i suai atti.
Ci troviamO' pertanto di f[l'onte ad UII1con-

trasto di norme: La norm~ cos,tituztonaJIe, e la
vecchia nal"lJ11B.contenuta nell'artlcorlo 7 del
codice postale.

Praticamente che cosa avviene? Tutti 'S8.lp~
piama come è regarl'ata la responsabiMltà della
Ammini1st.razione rp~erservizi postaLi.: vi è lUIll
provvedimento che stabiHsce il pa1g,amell1ta di
indennità nel oosa di smarr,i.menta delle ra\C~
comandate o assicurate spedite con tassa pa~
gata aHa spedizione e non di 1(]Iuel~eeOiIlta,s-sa
pagata all'alrrivo. Non vi è comunquelllelssuna

disposizione per quanto cancerne la c'Orr,i..
spondenza ordinada, deter:mine.ti pac:cfu:ipo-
stali, per la corrispondenza ,inoltrata attra~
verso abbonamento e cancessioni, ,e per qUian~
to COllCerneg,i.omali ed albre. situazioni parti~
colari.

La M8.lgistra1mra, di lfrnnte a questo 's1Jri~
dente contrrusta, iiIl luogo di Iproporre sinda~
cato costituzioll1lale. 116,traviata una spiegaz,iiO~
ne, assumel1do che nul1a di mutatO' vi è n,ell.a
norma contenuta nerll'e;rtkola 113 delLa Carta
castibuziomale, perehè l'artica10 113 avrebbe
un contemLto 'ritua1e più che ,un contenuto sa-
staITZlrale,e nulla mutereb~e della siiluaziom€
di cui alIa veechia legge del 18:6,5sul conten~
zioso ammini.strativa. Il cittadino utente non
avrebbe al,cun sindacato Slulmooa come il Sler~
vizio viene eSip1etata, € natul1aiLmente noOnvi
sarebbe aleuna responsabi'Ii.tà da parte, della
pubblka ammin,i.strazione qualO'ra la cor:i-i~
spondenza inoltrata (giornali e pacchi) non
arrirvi a delstinazion',e.

Onorevole Ministro, sa che voi con tanta
cum ri!ol"ganizzate questo v,ewhio istitutO' che
avet.e travato i:ncondizioni Ivemmente ipliletose.,
e state fa,cen.do tutto il pO'ssibile per risolle.
var,lo da questo stato di e:hbarudOlIlo.Sii stanno
riol'lgani,zzamdo i. semizi, si stannO' m€'ccaniz~
zando i serviz.i, sri cereadi rend:ere alge~ale e
sollecito l'illloltro e il Telcapita delJa corri~
spondenZla, ma io riten~o, e posso anche esse~
re in errO'reche ;finchè eSliistela llrOflffiracon~, ,
tenuta nell'articola 7, per cui la Pubblica Am~
ministrazione non ha a:llQunal"€'spO'nisabil~ltà
di nessun genere per quanta concerne l'inol~
tra della cOlirislpO'ndenza,anche la Illieccaniz..
ZlazioThe,anche la nuava regolamlentaz!.ollle,
anche il vostroO zelo cozzeranno. cont,ro vee~
chie Il1entruI.ità, contro la cosdenza deHa im--
punrità assoluta, qualunque oosa sUlce-eda.

N om starò a farvi de~li es:emlpi, perchè io
credo che voi conoOsciatemelgli.o di me ~a si.
tU3iZl]One,ma io pensa .che Cli.sia luna rCorre,1a~
zione tra la Illorffita che prevede l'imIPlUrntà
ed il disSBl"V'izlio.L'articoLa 7 cma una deter~
minata mentalità, crea Ja casdenza de~l'as~
saluta impunrità nellcampo Idella J:1estpOi1lrs.ahili~
tà civile. 10m la cOlslCÌenzaIdell'i.mipUiIlitàfa sì
che isel"V'izi,almeno per quanto concerne de~
ternnlinate calteg'arie di corrislpondenZla, si
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svolgano in un certo modo, senza quello zelo,
senza queUa cura che sarebbero. necessari.

Per eseInlPio, vorrei. che l'onore,vo~e Mini-
stJ:10si rem.d<e'sseconto che da determinatI uf~
fici ddla città di Milano pairl0l1l0 ogni setti~
mana 60.000 pa1c:chi, 'rivliste, Igi~ornaJlI,stampe.
La sorte di questa corrispond,enz,a è affidata
al buonselliso dei funziom:ari, e vi è un 'Punto
interrogativo per quram.to ICOl1cer:ne l'it'er che
dovrebbe perCOTrere. Vi sonodispers,wll1,
vi so~o furti, non tutta la carJ:1i,sponden:za
'gihmgie a de,stin:3i~ione, e l'Amministrazione è
eSffilte da qualsiasi respo!l1iS'abil1tà per questo
Illecito di carattere civile e di caratteil'e am-
mini'Stratwo.

Ora io vorre1 suggerire in !p:l'iUlloLuo.go
un'inchiesta su questa situazwn;e, e in se~
condo luogo lo StudIO delle poss.1biJità dJ. ar:mo,~
llizzare .la n'Orma, ,conte[1JUlta Illiell',a;l'Iti,co1o,7,
con la norma co.ntenuta nell'artIcolo 113 della
Carta costituzio.nale. Ce'rcate dI rendere ve-
rament:e pIÙ agevo1e l'inoltro e il recapIto del~
w, COll1spandenza ardmarIa (non palla delle
.Ld.ccomandate, non par~') delle assicurate) e
cercate di organizzare im.o.ttre il recapito delle
s tallllpe e d;ei gJ.orrnali.

Per es,empw per la 'Città di Milano ~ ve
ne parlo perchè ipe:tsOIl1almente Ulii soniO ac~
certato dI questa sitUiazlOne ~ le stamlPe ven-
gono accantona~e e non vengono dJoStrihuite.
v'engono accantanate pe.rchè manca il persa~
nal:e; la regione esatta è difficile reiP'e.l1irla ed
lndkarla; comunque, na'll VffilgiOiIWoall'rente~
mente distribuite, vengano distmbuite una
volta o. dueaala settimana e ve~gon<a rorve~
sd,ate a valanghe l1e:lJ~eportiJne'I"ie. OlI',a, qu:e~
sta porta ad un enorme ritardo. nel l'eMpito
deHe stanllPe, nrè si ,calpisce ~pel1C1hèla stam..-
pa debba avere lun iJ1JOltrofd'Ìive:r:sioe più ~ffilto

di quelil'O ,0081 'può avere l,a 0orrislpondenza
Ql1d~na:r:ia.

Il fatto che vi si,a un trattamento. tariffario
di favare non esime la pubblica Amo:niinista:-a-
zi'One dalll"adempi,el1e,a 'quella che è 1'Iimpelgna
che as'sume illei confronti del !Cittadino che
usa di. questo seTVizio.

Sentivo. il davere, nel car:so ,d:eHa dis0Uis~
SlOne del bilancia delle Paste, di mdIcare que~
ste che ritenga :siano delle ooormalità di ser-

viz,ia, sicuro icl1eil Ministro ,ed i sUio.icollabo~
ratari vorranillO pravvedere illel migUore dei
m'Odi.

S P A L L I N O, Ministro delle poste e
d,elle tel,ecomunicazioni. Senz'altro.

NENCIONI
M~.nistro.

La ringrae;.1o., sigm.or

P RES I D E N T E. Non;essendoV'Ì ~ltri
ilscritti a parlare, dkhiaro. chirusa la di!slcus~
SlOne gffilera,le.

Deve anco.ra essere svolta l'ordiillie ,del gior-
no. del senatare Marazzita.

Se ne di.a ìettura.

C E M M I, Segretario:

«n Senruta,
constatato che in s.ededii a:ppliewz,ione

delLa lleg'g~esluUe 'competeillze ,aclces,sorie dell
persanale dipendente dal Ministero. delle
,poste 'e :deHe Ite[ecomumc3iz.iom Is,ona affio-
,rote s'0nsihi,lli s'Per1equazioni come oonseguen~
za de,Llosquillibria ,e,sI,stente nell sistema re~
mUlneratiVìa dave lall Vie'rtiee de11:a pilrlamiide
si heneficila di ls<ti1pendi fin troppa ,elevlati ,ri~
spetta al ,cerutro 'ed iru1liabase, dDve '€lsiste una
vasta categoria 'con stÌipendJi a salari modesti
e in mal,tissimi oasi di fame;

II'Iillevlato,che ,il 'congegna de,lile magg:lO~
l'iaJzioni ,pl1eVi1ste :dailala tabeLla B, e specia,I.-
mente ILa ,J,iquidJazione del "p,l1emilO da TIine
es,erci-z,ia" ha eau.sata una sperequa.z,ia:ne per
cui negl,i ,3ilti -gradi vennelro a cor~ds'Pand,ersi
SomLme i~gieillti, in Vianie oentilnaia di mi~
glilata di I1Ji!re,e ,aw bassa sOiffilITleirll1isorie a
ViaJte iinf,eniari a 10.000 '1ire,

iruvita il GOIverna a volere:

a) in sede generale, predisporre un testa
di !leggie ,che ['i,eslea wdeMrminal1e simiM spro-
porzlioni ,espereqUla.ziani nel,wa diete~iilla~
z.1Dne di Istipendi, 'SiaWari,ee0etePa;

b) in sede partIcalare, emettere una nar~

ma iillitegr,altiVla e modi,ficativa de[J,a ,legge
sulLe 100Ill1petenZieaoC€ISsorte atta ad ,8Ippo.r--
,tar,e i IneceBsal1i ,ritoachi che cOllmino ,:Lain~
giu,stizia versa i dipendenti, impiegati e s.ala~
l'iati, mena retribuiti e quindi più merite~
vo.li dI cansiderazione ».
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,
;p RES I D E N T E. n SlelnrutoI'le,M:a'raz~

zita ha facoltà di svolge,re questo ordine del
g,iorno.

,M A R A Z Z I T A. Onorevole Presiden~
te. onarevoli colleg1hi, onoreV'aae Minlilstro,
quando sta:mame, interrompendo :L1mio colle~
gra Bruno, lei, 'srignor Ministrro, metteva in
1,:sla]to,fim l',altro, le due beulemellenze del Mi~
ni:stelfo...

IS P A L L I N ,o, Ministro deUe post,e e
delle telecorrnunicaziorni. 'Ci sono queste due
benemerenze ?

M A R A Z Z I T A. Ora ci arrivo. Queste
due benemerenze sarebbero le madifiche al~
la legge n. 119 e le c{)!IllIPetenzeaccessorie. Io
devo da'de atto ,che, effrettivlamente, iln astJrat~
to, questi. sono meriti che toccano e al suo Mi-
nistello e a lei di peI1sona, non :vi è da duhi~
tarne! Per quanto attiene, però, .aHa ,legge
n. 119, devo farle notare che è una legge an~
cara di là da venire e, siccome mi risulta
che nOl1ostante una Igestlazione fati,co!Sa,ifinal~
mente la 9a Gommisisione. delIra Camera dei
deputati avrebbe provveduto all'approvazione
della .legge, le rivolgo la raccomandazione,
di fare in modo che questo iter sia più
acce:lerato, affinchè il Senarto possa disiCutere
il provvedimento in querStione primla delle fe-
ri:e estive, esaudendo così IUlna ri'chiesta di.
molti impiegati statali.

Per quanto, invece, s,i riferisce all'altra que~
sEone de},}e competenze accessorie, 'PUT iri~
manendo, ripeto, questa b,enemerenza ~ per-

chè certo la le'g,g,e è stata una cOII1Iquista ~
nella pratica applicazione, tuttavia, abbiamo
notato e avvertito, per ,così dire, delle spe~
l'equazioni. E non è qu:esta solt.amto una mia
i\Illlpres'sion~, rp€'rchè credo di aver lP,ortuto r,ac~
,oolg~i'er,eIte ùamentel'e di vas'ta p1l1rte de,i di~
peTIJdenti rpostelegmlfonici; ho ancfu;e rilevato
che queste l1l1mentele venrgono rilp:wdotte in
giornali sindacaE, tra ,cui «Batta:g!lire poste~
legrafoniche », ,ooe. è un giornale ch;e 1l1P!P'ar~
tiene alla C.I.S.L.. In esso si lamenta che vi
è stata una forte sperequazionre, im qruamto
coloro che erano al vertke hanno iplerc~,ito,
partkolarmente per il ,premio di fine eS'€l1Ci.
zio, delle somme ingenti, mentre ~ co~

purtropp,o avvdene s/pesso ~ i tra,vets, coloro

che stanno alla base di questa pilramide, SI
sono d01V1Utl.accantentare di un rD:1/OIdJestilS!slimo
premio o~e ravolte è stato inferiore anche alle
10.000 lire.

È evidente che tale squilibrio davrebbe es~
seI1e modMioato; si ,im;porue, p,er:tanto ~ e già
in sede :sinooca1e se ne discute ~ una retti~
fiera, un ritocca. >EccO'il motivo ePer cui ho vo-
}uto 'presentare questo O'rlrlmedel giorno, !PT(}.
pr10 ,per pregare e Ì!Ilv;itare il GovernO' ad
,emettere una nonna lim.rtegrati~a e modJirfioa-
tiva della legge sulle competenze accessorie.

S P A L L I N O, M'inistro delle poste e
delle telecom.unicazioni. Occorre un' altra
legge.

I
M A R A Z Z I T A. 'La raccomoodaz.ione

che faccio al Governo, infatti, è di predisporre
una nortnia 1egi'Slativla che integri 'e rilpa~i a
queste bcunle ,che pO:l, liln:slosltanzla,vengono
a fOflIllla:ree ,a ,costituire deBe 'VI~e :Dorme dii.
ingiustizia verso gli impiegati minori, gli
operai giornalieri o comJunque assunti e de-
nominati, i quali fors:e hanno pliù diritto di.
chi sta in 'aLto,e d.i chi pe,rueprisoe's,tilprelndiIpiù
lauti, a veder accoJ.ti quesiti 10.1'0desideI'li.

Mi auguro pertanto che l'ordine deJ gijorno
passa ,es'Ser'e ,ae:cettato draWolnorevo[e MilIlri~
stro, se non altro come raccomandazIOne.

P RES l D rEN T E. Ha faco[,tà di 'P'ar~
lare l'ronoI16Vol,eT'elatore.

D E U N T ERR I C H T E R, relatore.
Nella lITlIill :rapli:ca, 'che 'sarà breve, ceTlciheròdi
porre l'acoento su qrualcuno deg;li ar~omenti
tecnici che sono stati toccati d,ai c.olleghi in-
tervenuti nella dis'Crussione.Al prilIlJOdi essi,
il s€'llator;e Bruno, che ha lamentato che il bi~
landa sii r1Slolvein una eJlenrcazionedi. nlume~
l'i, debbo osservare che un bilancio non può
~sserea!ltro che umra eJenrcazio.ne di Illiumeri.
I numeri pelrò r:arppre'Sentano runareadtà e
una politica, ciaè son.o Urnas'percch.ioiJ,lUlstrati~
va del1a attività pro.grMnJIru:tta dai Vlari Ml~
nisteri Io stesso nella mia relazione ho cer~
cato di. raccogliere nei :p'flQispettiallegati le
cifre ipiù si.gnirficative e penso che un esam~
attento dei drati che ho riportato posSla forni-
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re luna visione ~bhastanza vaNda det1e artti~
vità SlVoMe oCiOntrollate da,l Ministero nel
corso degli esercizi decorsi.

Quanta aHa pubblicazione del '1195,6ana qua~
le 'Più volte :si. <è riferito la stesso senatore
Bruno, della quale non oanos'co il titala, mi

'sla permleS30 di osservare che l'ev:aluz,iane
déHe varie attività del Ministero delle poste
è così rwpiid'a che sembra poco opportlun~ rirfe~
dI'si ad 'una e"diz,ione del 19,56 'Per ,giudicare

le voci di un bi,lancia che 'Viene 'Presentato 15
anni dapo.

Autoveicali. di Ip,yopr,ietà deH'Aim\1lllinistra~
zione de:lle ,paste: il senaltore B~uno ritiene ch,e
nan siana 'suffidenti, e sOp'r.attutto che sia
deficioote i.l numera delle rimesse e 1'0l'ga~
nizzaziane di assistenza tecnica. Trattasi di un
settore 'suscettibi[e di mi gllioramento, sli~ ,che
i servli.zi di ralccolta della oorrispondenza v,en~
gano ,gestiti !direttamente dall':Amlmlini!Stra~
zione, sia ,che si 0anUnui a ,servirsi di 'COinces~
sionari.. D'altra Iparte un passag,gio alla ge-
stiane d,ilrett~ di tutti quelsti 'se.rvizi im;plica
dei Iproblemi 'e degli aneri che possano e'ssere
affrontati sola quandO' si abb6Ja la '06'I1tezza
che si atterrà un servizia 'P,iù effki6lnt:e.

Si è ]yamentato Il'usa delJa Iceml:mGa, di SaC~
chi IpastaH non lavati a s:u£ficienza, !si è 'IJlaT[a~
to di defiGi.enza di lavanderie per le Idlirvise

del persona1,e e. via dicendo. ISi tratta di pa'r-
ticoI.ari questiani, sulle quali non vi è dubbia
che il Ministera vorrà ,a,c,cogliere i slUg'geri~
menti e Lntrodiurre quei perfezicmwmooti. che.
possana s,oUelvare dal1e preoccupazioni igi,e~
niche fatte presenti .dal sre:natore. Bruno.

Il Isenatore Sacchetti è stata invecle paTti-
eolarmente alggress'Ìvo, in A,u1a; 'in Goml1nis~
siane invece non aveva a~ut'O occaslilone di far
sfoggio di loquadtà, me:ntre avrebbe ben po-
tUitoso1]e,vlare Iq![la'ld1Ie IplunJto iCO!nt,ro'VerIs,a,.
(lnter'i'Uzione del senatore Sacchetti). Anche
in qu:elsta sede abbiamo sentito parlare da 1ui
di invadenza di monopoli attraverrsa l'attività
delle cinque ,coneessionarie. Mi siacOlnsentito
ripetel1e qui che Ira,si slta oo:lbivrandoa,rtilfido-
samente questa psi.cosi del monopolio. Ma che
monopalio è qu:el1o delle cirnque conceSlsiona~
rie? Vi erano delle 'società private che ave.va~
no in concessiome la gestione dei servizi tele-
fanb; OIglgiques~e società non sana più pri~
v,ate, in quanto il loro capitale è in maggia~

ranz,a in mano ~ll"I.R.'I., Iper cui p'ra1JÌicalmen~
te esse sono gestite dallo Stata o \pliù esatta-
mente 'sono state poste satta il controllo e ael
Ministera delle poste e delle telecomuni.cazio~
ni e del Ministera delle partedpazioni statali.
Non parIiamo qui.ndi di monopolio. Anzi vor~
rei dire che qui si,amo praprio Isulla giusta
strada tendente a dare ,all'inte,rvoo,to dello
Stato un posto adeguato p:elr evitare gli i.n~
canlVenienti che possona essere imputati a ser-
viz,i m01nopol,istl'CÌsrf:ruttatl cOInintlendimen.1ti
di }ucro che prescindano dalle esigenze di
coardinamenta ~ dalle esigenze d<elillcoUetti...
vità.

Il collega Saechetti ha par,lato inoltre della
studia della l'I!.forma stl1utturale ,che è in cor~
so. Ora, fino a che s,i tratta di portalI'!e dei sug-
gerime.nti" erssi sana sempre utili e sono c;€'rta
che saranno tenluti Ipresenti; mK1a imlioavviso
non pas,siamo muovere deUe critiche al Mini-
stero e al Ministra p,er il fatta ehe si. dis'cute
oggi di guelsta r1ifarma strutturale, la, quale,
secando il 'calle.ga Sacchetti, verrebhe :studiata
SIUlnabase di dilr1ettiivei:mpOlsltedal iGovera:w.
N on è affatto vero qu:e:sto. 11colle,ga 8acchet~
ti. ha affermato che esiste evidenteme.nte un
piano glo'Vern1ativo'per questa riformastI1uttu~
mIe. Io rispondo che non s,iIPUÒIpwrJareaffat-
ta di « Pkma » 'governativo; la m;ecesisitàdi ta~
le riforma era già sentita nell'immediato do~
pogU€1rra: nel1,947, ne1119418,ne[ 19'5,0,i:nd'a.t~
ti., si 'par'1av:a'già den~ neces'sirtà Idi una rifO'r~
ma strutturale del Ministero delle poste e
delle tele.comunicazl,oni.

.oggi sii è suna st,r'a:da !buona 'Per ri's,oil""er,e,
questa pl'obleilna: si è naminata una Cammis~
sione nena quale vi è una larghissima rappre-
s:entanza politka e tecni.ca, con :parlamentari
di tutti i pa.rtiti, compresa il 'SIUO,eaUe.ga Sac-
Ghetti, con sindacalisti di tutte le ,tendenze.
Questa Oaillim:i'ssione€ alllalvaro es'Sendo st~ta
insediata dal Ministro il quale non ha im:po~
sto ad es,sa di seguire una .certa stIlada piut-
tosto che un'altra, ma si è li~nitata a d~ìnÌjrle
in mada ben precisa i campiti della CammIs-
sione l"a'ccam6Thdandadi studiare le 'Vari.elPos~
sibilità :di riforma strutturale dell Ministero
alla luce delle esi,genz,e che Isi ritengono oggi.
fondamentali e tenendo Ipresenti aneihe tutte
le aitiohe che 'si m~lO'vonoaU'aUilVità e alla
st:r~l1ttura del Ministero ,stesso non,chè tutte
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:J eS'perienze Iche sono matura.te aJil'estero on-
de [orni.re al Ministro. gli elementi ne,c8lssari
p,er prendere delrle decisioni nell'intererss:e del~
]n. !ca'uettività.

Nan va è nessun o.nentamlento di Governo,
quindi, vi è soltalnto. il desl.deria da p'ar~e del
Ministro. di adegmare la shiUttura nel sua Mi~
nistero alle esigenze attuali e a quelle del pms-
sim!. decenni in modo che il rs:ervizia [possa
svolgerSI nelllliÌgliore del :rn;odi.

Il senato~e Sacchetti ha aggmnto' ino.ltre
ohe la rifarma è destia:mta a fallire: questa
profezia mi. sembra un po.' ardita p;erchè idob~
biamo peIìlo.mena sp~rareche con questa ri~
forma ,si arnvi ad un migliaramento.: nan sa~
rà 1'ide,ale perchè l'Ideale è anche diffICilmente
confilguYlabi~eperchè ciascuna di nO'ipuò ave~
re un ideale diverso. È certo che ~a riforma
non falHrà, porterà un migliO'ram!ento della
struttura deI Ministero. deLle pO'ste. L'ono.re-
vlo,leSacchetti ha pO'i(parlato de:llp,mblema dei
portalettere. Conosciamo. tutti la vita, il,lavo~

l'a fatieoso dei porta1ettere e tutti possiamo.
essere anllna:ti Idal deslideria diallelv1irare que~
SitO.wvara ma dabbiama essere animati an~
che dal desiderio, ind,ubbiamente giusta, di
render:e più efficiente il serrvizio di. distribu~
z,ione della posta. Si tratterà di trovare la
,giusta via di mezzo. Certa che non sarà pos~
sibiJe fa'l' peroorrere ai portalette~e a piedi
un numera dappia di chilametri. Bisognerà
quindi dotarli di 'certe attrezzature meccani.
ohe che 'siano canfaoemti. alle necessità dI un
più rapildo spostamento.. Ma mon <Cisi venga
a dÌ're ohe s,i ¥aglia trasClurare l'a giu'sta es,i~
genza di un maggior rispetto deilavof'O' dd
portalettere. N on d ,si venga ,a di.re che qualTI.~
do parliamo di perfezionamento ~el1a disLri~
buziane delle lettere vogliamo sola fare asse~
gnamento su lun alggrrav,iodell'attività di que-
sti valoros,i lavoratori.

'È stato a'c,cennato ad un altro <a1I1g'amento:
le poste davrebberD diventare, Se ho ben ca~
pito, un istituto di eredito per i priVlati, ma
ha l'impressione che una Pubblica Ammini~
straziane non po'ssa sO'stituirsi og,gi ai. servizi
banc,ari ,che fanno del eredito eapi1lail'e ai pri-
vati. Ho i'impressdone che non pOlssiamJOtarlri~
vare a questo e che la ,stato nan possa sO'sti-
tuirsi a.gli enti priv.atiper queste piccOtleape~
raziani di eredito. Sem;mlai i fondi naccolti

attrave~so gli uffici a carattere banca.rio del~
1'Amministrazione del,le poste devano essere
desbinati a del~e fu~i.om di ordine IcoNetbivo
came 10 sono aggi. Un argamenta che mi
sembra meriti un ac-cenno è anche qUE'lIa
dello 8ciape,f'o. Be l,e discmssiO'm in Parlamen-
ta hanno la fUITI.zi.onedi ,chiarire quelle che
davr,ebbero es'sere le linee che. il G-a\~erno do~
vrebbe seguire per migliarare la struttura or~
ganizzativa. del1a IStato, ebbene, collega S.ac~
Ghetti, [O penso che noi tutti dovl'ìemmo tra-
vard d',accO'rdo nel rkonoscere ehe bisogna
trovare io strum,ento !per 'p'revenlÌre ,e rendere
inutile la sciopero da p:ar.te dei dipendenti del~
la !Stato, in prima line1aper quelli. eh~ esercita-
no H 10'1'10lavoro. in lSettori di utilità pubblica,
di pubblici servi.zi che ,solddi'sIano nec,essità
uf'genticolUe può essere il serrvIzlilO'Postale.
Davremmo trovare il modo. iP;erIrendere i:nu~
tile il ricarso a questa arma e quando doveslSIe
sorgere la cO'ntr.oversia do'Vremmo troiVare lo
strumento 'cheevi.ti la realizzazione d:elln scio~
pe:ro. Perciò nai non dobbi'ama mette,re sotto
accusa un Ministra perch:è si è serlVito di fun-
zianavi dello Stata dipe,ndenti da lun"ailt,f'aAm~
mini~straziane 'Per ,sopp:erÌ're a delle necessità
vitali per il Paese, forse per far Isalrvare delle
vite; perchè quando noi inter['ampiamo eerti
servizi telegrafici, telefonid, di trasp.ortI,
pas1siamo.met~ere a repentaglio. la viiita,di all~
tri cittadini. Quindi è necessario., a milo g,iu-
diZ!i1o,che tJ}ov:i,amoJa strumento per r~.mde'"
re inutile lo sciopero, che tro'Viamp 1.0strlU~
menta per non eOllisidera~e i. problemi sociali
ed ecanomici carne deicampartimentI~stagno,
'Ghetravktmo il modo. di livel:1are le varie r:e-
tribuzioni .per Irendereinattuale la d!Ì'scussio~
ne sui migliDramentiquando questi migliora~
menti nan sono tO'C'catiaIdaltre oategori,e ana-
1Dghe ,che arpemnoin a~tri settori para,ueài
della nost,ra 'soci.età.

Lei ha anch,e 3lccennato, me la consenta
collega Sacchetti, eon nan eece.ssiva carrettez-
z,a a certi Javori -che il M,inistrO' avrehbe flatto
nel sua 0011egio. Ma Iperchè dobbiaITTIjO'iPersi~
s,tere in qu:esta sistema di fa're deLle.aC-CiUse
per,sanali? Se nella zona di Gantù sona stati
sistemati e 'perfezionati degli uffici pastali. (il
perchè lo dirà il Ministro. e so che non ha al~
cuna difficoltà a rispandere), perchè dO'bbi,a~
mo insinuare che 'Un Ministro fa ,costruire a



Senato della Repubblica III Legislatura~ 20265 ~

6 LUGLIO 1961437a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

organizza degli. edifici postali ,non Ig,iàperchè
oorl'ispondo:no a Ulna necessità ma \'),oltanto
per acquisi.re del Iprestigio nellproprio col1:e~
gi? N on dobbiamlO, noi parlamentar:i, man~
care fra di noi di questa fiducia; non è solo
una critica politica, la sua, è una critica ana
correttezza degli uomini che non rua ragione
di essere.

1:1senatore Genco ha parlato delle tariffe
telefoniche e ha detto che non è d'accordo con
l'adegmamento. Lontana da me l'idea di af~
fermare, attraverso lta mi.a rella,zione, ehe Isia
d:esidembile un aumento delle tariffe telefo~
niche la ho soltanta messo in risalto, attra-
verso dei dati precisi, che le ta,riffe tellefonli.~
che che :noi paghiamo non sono a;ffatto eSla-
gerate, ma sono imferioYl a quelle che si !p'a-
gano in molti a,1t,riStati d'Europa. iSe noi 'Vo~
gli amo sapel1e se il costo di un servizio è ade~
guato, è 10lgico che non dobbiamo ig'u,a~rda,re
salo in casa 'nostra e alle nostre !passi.bil,ità
economiohe, ma dobbiamo vedere anche co-
me viene attuato que1 ser'vizio e quale è il suo
costo fuori di casa nostra.

La conc1usilQne deHa mia aif,fermazli.onesul~
la necessità dell'rudeguamento è poi. q:uesta:
bisogna adeguare il nastro servizio telefoni-
co a tutte ,le nostre esigenze ~' aUe nostre ri-
vendicazioni. Noi domandiamo, ed è gi.usto
collega Sacchetti, di poter telefanare di not~
te, a 'qualsiasi ora, anche nei 'centri minor;i,
non soltanto in quelli magg,iori. Come mg-
giungiamo questa possibili.tà? Difficilmente
attraverso una rete telefonica nan Iperfetta,
non completamente a;utomatica, pe'l1chè se

"una per'smla deve res tare al servizio da me,z~
zanoUe all,e otto di mattina <deve essere rp,a~
grata, come lei 'giustamente afferma, e ta.le

seflV',i:ziocormpO'rta delile s'pese che sono in,a~
deg1ua:te ai va,ll'tagg'i che lei rilpromeitiamo di
ottenere. Dobbiamo quindi pensare d.i arri~
valie il più ralplidamente IplOssibi[eaUa teles,e~
lezione. AHa teleselezione arriviamo rattm~
verso delle ,spese ingenti. ,In que:sti u:ltimi due
o tre anni, dOlpo l"l.rizz,azione comp1e,ta deille

famO'se ci.nque conces1sionlarie, noi abbiamo as~
sistito ad un mi~lioramento rile~an~e del no~
stro sistema te]efo,nko, ma siiamo lontanissi~
mi ancO'ra da quella pemezione che non sol~
tanto !pUÒessere un desideri.o di qualCiuno di

noi, ma che è un',assoluta necessità per la vi~
ta eoonomica del Paese.

Cos'è che ha determinato quest,a possibilità
di miglioramentO' del servizi.a telefonico? An-
zitutto .la certezza di pot,eer .o!perare per run
certo numero di anni. iN.on dobbiamo essere
troppo .severi nel giudieare q:uel che hanno
fatto 1e concessionari.e pree:edenti: chi è che
pUÒ affrontare investime,nti di decine e cen-
tinaia di miliardi, se non ha lk1 certezz,a dI
gestire 1'az,lenda un num:ero di anni adeg!uato
agli investimenti stesls:i? Le conces1sionarie,
perfezionata la concessione dopo r,irizzazio~
ne, hanno indiubbl.amente f,atto degli inv:esti~
menti ingenti. T,ali investimenti però n'on so~
nO' ancol1aadeguatamente retribuiti, 'per po~
terinsistere affri.11Ichèvi sia un ,ulteriore per~
fezlOnamento.

.AJbbi'amovisto dalle tabelle ehe la telese~
lezi.one è in ralpido progresso; siam:a !però an~
com lontani daU'taverlacomlP,letata.[È a.uspi-
eabile ,che tlia non moltI anm SIa possibIle
averla, se non in tutta Italia, almeno in tutte
le z'one d'Italia. ,Mi spiego: nOln è necessario,
ad esempio, che da Tre.nto io !possla ehiamarl~
direttamente un ,abbonato dI lReggio Caitabria,
ma è necessario ehe tutta la Galabri'a Isia com-
presa in luna zorna in ,cui opera la teJeselezio--
ne. Il programma esiste e speriamo cihe !p,re~, ,

sto si.a attuato.
Il s,enatore Ne:ncioni ha accennato ad u:na

prete s'a dilS!cardanz,a fra quanto stabilito dal~
l'articolo 7 del codilce postale e l'artieo:lo 113
del.l,a Costituzione. È opera di gil~risti il Ti-
&ponde're con compet,enza ad ill'llproiblemla del
gener,e e non è ,certamente nel,le mie possibi...
lità di affrontrareuna discuss,ione in argo~
mento.

Da tecnico io vorrei soltanto osservare ehe
è difficile mere i.! moda di c.onst.atare l'asse~
rito mancato recapito di una corris,pondenzla
Se è possibille alvere ,la ,testimo11'ianz:a,che si è
slpedita una ,corrispondenza, un Igiomrale in
un certo giorno e .ad una certa ora, se è pos~
sibile rac'C'olgliere la prova che quellta corri~
spondenzlil è !stata recapitata un d.ata g:i.orno
ad una data om, ,y:i.tengoohe s,i.a 'Pre'ssochè
impossibile dimostrare che la corrispondenza
non èst,ata recaJpitata. L'uten~e disonesto ~
non tutti 8<ono oneslti ~ IPUÒsemprea[fer~
mare: io Qluesta lettera non l'ho 'mai avuta.
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Come faeci1amo acontl1oHare se non l'ha avu~
ta, se non è una raccomandata?

Io non voglio di:lungarmi in osservazioni
aggiungendo dell'altro a q'U:el1pococlheho rac~
colto rneILamira relazione.. Vorrie,i però fiftlrri~
levare che pochi servizi sono cosÌ ,ana vortra~
ta del pubblica, sotta 'gli occhi. vi,gillidella eri ~

tiea e del pubbhco, cO!Il1iei servizi dl:e svolge
il MinisterodeUe poste e delle telecomunka-
zi,onli.,Per la inatur,a di tali s:erviz!i,InIOQtevìOl~
te icritid, ch;e siamo noi, non ahbiamo i ner~
vi a ,posto.Pensi,amo alle ,criti.che che faCCÌR-
momentl1eattendiamo un,a 0001J1unica:zione
telefonica, man tenendo conto a volte rcihevi
sono d,elle ragioni di addènsamenta dei \Ser:vli~
ii.,per 'cluinon èpos.sibHe dalla sera ana mrat~
tinraadegua,rei.llpersa'Thale ,o!addirittura 1e at~
trezzature aMe necessità dei servizi s~ess,i.
Noi dovremmo 'concJudere qUlindi dhe questo
Ministerocomplessiv,amente, nonostante que~
stecritiche che abbiamo sentito qui, funziona
bene, e dobbiamo prendel1e atto che di questo
fatto, di questa constatazione, che grosso mo~
do non ci sona deJle criti.che ee,cessirveal fun'-
zionam;ento di questo M.inistero, H Ministro
non ne ha fatto un argomento per diffe<rire
io sltudio dei Ipel'lfezionamenti da apportare.

La Commissione imfratt.iche è stata im.se.dia~
ta ha il mandato di studiare la riforma strut.
turaleed 'imp1i<Citamente di oonrstatare quailii
sono i perfezionamlenti [[101nsolo !Strutturali
ma anche tecnici per aiddivenire rad lun miglio-
r:amento dei servizi,.

Siamo ,certi ,che ,neJla ,i,ndalgine cih;e viene
svolta da que'sta Commissione verranno Ta,c~
Icolti molti elementI che, melss1ia dislpos,izlijone
del si'gmor ,Minist.ro, gli serviranno per dare
al Ministero iquel perfezionamento, quell'ade~
Iguramento dei servi.zi che s.olnonel desi,derio di
tutti Igli utenti. (Vivi applausi dal ceiYdro.
C ongrat1~lazioni).

P RE S I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla seduta pomer:idiana.

H Senato tor:nelrà a riunirsi in sedutapub~
bUca oggi lane ore 17 Icon l'ordine del giorno
già stampato e distribuito.

La seduta è tolta (orre 12,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




